
Bruno Arena, il comico dei
Fichi d’India, è morto a 65
anni. Il comico e attore era
lontano dalle scene da
diversi da diversi anni a
causa di un malore avuto
nel 2013 che aveva rivelato
un aneurisma, proprio
durante la registrazione di
una puntata di Zelig. A
darne la notizia è stato il
figlio Gianluca, sui social:
“Non ero pronto, ma tanto
non lo sarei mai stato. Buon
viaggio papà... lasci un vuoto
immenso”. Migliaia i mes-
saggi di cordoglio sui social
per un cabarettista amatissi-
mo dal pubblico. Dal 2013 si
era allontanato dalle scene:
l’aneurisma aveva compro-
messo le capacità motorie e
generato una mole di affet-
to incredibile da parte di chi
lo aveva seguito e apprez-
zato nel corso della sua car-
riera. L’ultima foto l’aveva
pubblicata proprio Max
Cavallari su Facebook in
compagnia dell’amico, lo
stesso Max che ieri mattina
si è lasciato andare al triste
saluto: “Hai preso la valigia e
le parrucche?... adesso farai
ridere i grandi lassù... È solo
un arrivederci. Ti amerò per
sempre”.

SPETTACOLO IN LUTTO

Ci ha lasciato
Bruno Arena

dei Fichi d’India

Rinasce l’Etruria meridionale
Arriva il via libera alla proposta di legge regionale per la valorizzazione del territorio

Vede coinvolti i Comuni di Civitavecchia, Santa Marinella, Allumiere, Tolfa, Ladispoli,
Cerveteri, Tarquinia, Montalto di Castro, Fiumicino, Monte Romano, Bracciano,

Canale Monterano, Manziana, Anguillara Sabazia, Tuscania e Trevignano Romano
Rinasce l’Etruria. Approvata
oggi la proposta di legge
regionale sull’Etruria
Meridionale che vede coin-
volti i Comuni di
Civitavecchia, Santa
Marinella, Allumiere, Tolfa,
Ladispoli, Cerveteri,
Tarquinia, Montalto di
Castro, Fiumicino, Monte
Romano, Bracciano, Canale
Monterano, Manziana,
Anguillara Sabazia, Tuscania
e Trevignano Romano.
“Oggi è una giornata impor-
tante per il nostro territorio. -
afferma la consigliera regio-
nale del Pd Lazio, Michela
Califano - Con l’approvazio-
ne della legge regionale
sull’Etruria Meridionale
diamo un impulso, concreto,
alla valorizzazione e allo svi-
luppo di un’area straordina-
ria, quella che va da
Civitavecchia a Fiumicino e
comprende i comuni del
Lago di Bracciano e i Monti
della Tolfa”. “Da oggi - pro-
segue - grazie a risorse certe
inserite in bilancio, potremo
finalmente lavorare per crea-
re percorsi enogastronomici
che esaltino i prodotti tipici.
Migliorare l’offerta turistica
attraverso il potenziamento
infrastrutturale e viario. Lo
sblocco di importanti incenti-
vi destinati alla crescita com-
petitiva degli operatori pub-
blici e privati.  L’uso di
nuove tecnologie per incre-
mentare la fruizione dell’im-
menso patrimonio storico,
artistico e archeologico. La
valorizzazione di parchi, sic
e zone di protezione speciali.
La bonifica e il risanamento
ambientale delle aree a
rischio. Un piano ambizioso
per il quale vanno ringrazia-
te le tante associazioni che
hanno collaborato alla stesu-
ra e in particolare ci tengo a
citare Saif, che quando mi è
stato sottoposto dai colleghi
Minnucci e Tidei ho imme-
diatamente sottoscritto e
appoggiato”.

Una vera e propria spedizione
punitiva perpetrata con basto-
ni di legno bottiglie di vetro e
un martello nei confronti di
due persone di 43 e 32 anni che,
nei pressi di un parco giochi di
Ladispoli, stavano festeggian-
do il compleanno della figlia di
un loro conoscente. La violenta
aggressione, condotta la sera
del 10 settembre scorso da tre
fratelli di 31 33 e 28 anni sup-
portati dal padre 52 enne, solo

per caso non aveva avuto con-
seguenze fatali. Ora per i quat-
tro si sono aperte le porte del
carcere per tentato omicidio in
concorso. Uno dei feriti subito
dopo i fatti veniva portato con
estrema urgenza al policlinico
Gemelli in pericolo di vita, con
un grave trauma cranico,  a
causa del quale per diversi
giorni è stato in coma.

Arrestati tre fratelli e il padre. Aggredirono a bastonate e bottigliate due persone, uno finì in coma

Cordelli “per sempre”
La tribuna dello stadio del Cerveteri intitolata
al grande bomber degli anni d’oro della Serie C

Domenica 2 ottobre l’ingresso
al Museo Nazionale Cerite e
alla Necropoli Etrusca della
Banditaccia sarà gratuito.
Nell’ambito dell’iniziativa
ministeriale della “domenica al
museo”, per l’intera giornata
l’accesso ai due siti di Cerveteri
sarà libero e gratuito per tutti.

Cerveteri

Domenica
ingresso gratuito
al Museo Cerite

e Necropoli
della Banditaccia
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Non c’è solo l’Europa al cen-
tro della disfida geopolitica
che contrappone ormai aper-
tamente la Russia e
l’Occidente, con la Cina a fare
da “convitato di pietra”. La
“marcia” di Mosca sull’Africa
continua a grandi passi e,
secondo molti osservatori,
diventa sempre più penetran-
te. Il Cremlino sta stringendo
accordi con diversi Paesi; in
altri, come il Mali e la
Repubblica Centrafricana, la
Russia è già diventata il par-
tner principale “sostituendo”
persino i vecchi alleati, in par-
ticolare la Francia. Mosca sta
intensificando i rapporti con i
Paesi che, durante la Guerra
Fredda, ruotavano nell’area
sovietica. E adesso è la volta
del Burkina Faso. Questo
Stato ha molte somiglianze
con il vicino Mali, non fosse
altro per il fatto di aver vissu-
to un golpe militare. Al
governo del Paese c’è una
giunta militare. A differenza
del Mali, tuttavia, il Burkina
Faso non ha lavorato, fino ad
ora, alla cacciata dei francesi e
non si è sottratto dalla forza
anti terrorismo del G5 Sahel,
ormai G4 vista l’uscita del
Mali. Però è significativo che,
a margine dell’Assemblea
generale delle Nazioni Unite,
a New York, si siano incontra-
ti il presidente del Burkina
Faso, il colonnello Paul-Henri
Sandaogo Damiba, a capo
della giunta militare che ha
preso il potere, e il ministro
degli Esteri russo, Sergei
Lavrov. 

Più cooperazione
I due Paesi vogliono consoli-
dare la propria cooperazione
bilaterale “in vista delle
sfide” che il Sahel e la situa-
zione globale impongono. La
cooperazione tra i due Paesi
ha ormai più di 50 anni ma
ora, ritengono entrambe le

diplomazie, occorre rafforzar-
la e “portarla a un livello che
sarà reciprocamente vantag-
gioso” sia per la Russia sia
per il Burkina Faso. Mosca,
infatti, non fa mistero del
fatto che vuole rafforzare la
sua presenza proprio nel
Sahel facendo leva sull’aiuto a
sconfiggere il terrorismo. Di
fronte a una crisi della sicu-
rezza segnata da attentati
jihadisti, iniziati dal 2015, il
Burkina Faso si impegna a
diversificare i propri partner
per far fronte a questo feno-
meno. Già alla fine del mese
di agosto il presidente del
Consiglio di transizione bur-
kinabé, Albert Ouedraogo,
aveva dichiarato che il suo
Paese si riservava di diversifi-
care le proprie partnership,
anche a costo di “offendere i
partner storici”, sottolinean-
do che “ci sono domande da
porsi sulle relazioni con la
Francia”. Un mantra, quello
anti-francese, che continua ad
aleggiare sull’intero Sahel.
Mentre in Burkina Faso pro-
seguono le attività della mis-
sione francese Barkhane, a
differenza di quanto accade
in Mali, anche la cooperazio-
ne militare con la Russia sem-
bra rafforzarsi. 

Accordi militari
In questo quadro si inserisce
l’intento del Consiglio di tran-
sizione del Burkina Faso di
“ottimizzare” i partner: “Data

la complessità della minaccia,
abbiamo partner specializzati
in questioni di formazione,
altri di intelligence e attrezza-
ture, spetta a noi ottimizzare i
punti di forza di ogni par-
tner”. Un modo elegante per
dire che Ouagadougou guar-
da con sempre più interesse
alla Russia che, tra l’altro, per
l’opinione pubblica è più
“digeribile” rispetto agli ex
coloni francesi. Non è un caso
che nei giorni del colpo di
Stato militare centinaia di
persone siano scese in piazza
per offrire sostegno ai golpi-
sti, sventolando la bandiera
della Russia, mentre già circo-
lavano notizie sulla presenza
di mercenari russi della
Compagnia Wagner, come
accaduto in Mali e che è stato
il preludio della cacciata della
Francia. Difficile dire ora se il
Burkina Faso replicherà le
sorti del suo vicino, di sicuro
Mosca ringrazia e l’incontro
di alto livello a margine del-
l’assemblea generale dell’Onu
lo dimostra.

In Congo
Altro accordo, di altro tenore
ma non meno importante, è
quello siglato tra la Russia e la
Repubblica del Congo. La
cooperazione tra questi due
Paesi è di lunga data, risale al
1964, quando lo Stato ruotava
nella sfera sovietica. Con il
crollo del Muro di Berlino, i
rapporti si sono raffreddati

ma negli ultimi anni hanno
ripreso sostanza. Non a caso
Brazzaville, rispetto all’inva-
sione da parte della Russia
dell’Ucraina, si è dichiarata
neutrale. Una neutralità che
ha il significato del rafforza-
mento della cooperazione
bilaterale. Nei giorni scorsi,
durante la cerimonia di chiu-
sura della sesta commissione
intergovernativa congiunta,
sono stati siglati accordi che
riguardano diversi settori che
vanno dalle tecnologie del-
l’informazione alla salute per
passare dalla ricerca e dall’in-
novazione. Ma, proprio in
occasione della commissione,
il ministro della
Cooperazione internazionale,
Denis Christel Sassou
Nguesso - il figlio del presi-
dente congolese - ha annun-
ciato che “entro la fine del
2022, i governi congolese e
russo concluderanno un altro
accordo che sarà la base per la
realizzazione del progetto di
gasdotto che si snoderà dal
sud al nord del Congo per
oltre mille chilometri”. Gli
studi per questo progetto
sono già stati effettuati e
finanziati interamente dalla
Società nazionale del petrolio
del Congo (Snpc) con l’obiet-
tivo che, prima del prossimo
vertice Russia-Africa del
2023, il gasdotto venga con-
cretamente messo in cantiere.
La responsabilità dell’opera è
nelle mani della società russa
Prometey, come riferisce
Radio France International.
L’azione di Mosca, dunque, si
sta sempre di più allargando
e non ha solo i contorni della
cooperazione militare, come
accade in Burkina Faso, ma
prende sempre di più la via
dello sfruttamento delle
materie prime. La Repubblica
del Congo è uno dei maggiori
produttori di petrolio e gas
dell’Africa subsahariana.

Si moltiplicano gli accordi, dal Burkina Faso al Congo, in una delicata partita geopolitica

Adesso Mosca “colonizza” l’Africa
Per le opinioni pubbliche il Cremlino è più “digeribile” degli europei. E Putin ne approfitta

DisinfoLab - ong che combatte la disinformazione registrata
a Bruxelles - ha smascherato un’operazione d’influenza russa
che opera in Europa almeno dal maggio scorso, ed è tuttora
in corso, ai danni dell’Ucraina. La campagna - nome in codi-
ce: Doppelganger - utilizza molteplici “cloni” di media
autentici (almeno 17 testate tra cui Bild, 20minutes, Ansa, The
Guardian o Rbc Ukraine) e si rivolge agli utenti proponendo
“articoli, video e sondaggi falsi”. “Per farlo - si legge nel rap-
porto - i malintenzionati hanno acquistato decine di nomi di
dominio Internet simili a quelli dei media autentici e ne
hanno copiato il design”. Il rapporto è stato ritwittato anche
da EUvsDinsfo, l’agenzia Ue per la lotta alla disinformazio-
ne. “Dipingere l’Ucraina come uno Stato fallito, corrotto e
nazista; promuovere le narrazioni del Cremlino sulla guerra
in Ucraina, come la negazione del massacro di Bucha; spa-
ventare i cittadini tedeschi, italiani, francesi, lettoni e britan-
nici su come le sanzioni contro la Russia rovineranno le loro
vite”, sono gli obiettivi principali della campagna che si è
svolta online dal maggio 2022 e, stando a DisinfoLab, “è tut-
tora in corso”. “Questa operazione coordinata - si legge nel
rapporto - consiste nel clonare l’aspetto e l’attribuzione di
contenuti giornalistici autentici per diffondere una palese
disinformazione: le nostre scoperte dimostrano che gli attori
dietro questa campagna hanno messo in atto una strategia
sofisticata e coerente per replicare e impersonare i media
autentici”. “Secondo il nostro partner Qurium, le sofisticate
caratteristiche di almeno una parte di questa campagna sono
state abilitate da un software di una società chiamata Keitaro,
registrata in Estonia”. In seguito a queste scoperte,
DisinfoLab “ha preso le misure appropriate per avvisare le
autorità e le istituzioni competenti di questa operazione”. 

“Le nostre sanzioni funzionano: il prodotto
interno lordo russo precipiterà dell’11 per
cento, un crollo maggiore di quello registra-
to durante la caduta dell’Urss”. Ad esserne
certo è il direttore esecutivo del servizio
esterno dell’Ue (l’Eeas) Luc Pierre Devigne,
ascoltato in audizione alla commissione
Esteri dell’Eurocamera. “Riteniamo perciò
che la strada scelta dall’Ue funzioni e che
dobbiamo essere ancora più risoluti: non è
questo il momento di cedere”, ha aggiunto
Devigne. Il dato sulla (possibile) contrazione
del Pil russo è massiccio e contraddice le
stime pubblicate da Mosca. Il ministero
dell’Economia russo, infatti, prevede una

diminuzione del prodotto interno lordo del
2,9 per cento nel 2022, dello 0,9 per cento nel
2023 e persino una crescita del 2,6 per cento
nel 2024. Vladimir Putin è stato d’altra parte
chiaro: “Il blitzkrieg economico
dell’Occidente è fallito”, ha dichiarato recen-
temente. Se le sanzioni funzionino o meno
non è un fatto secondario, visti gli effetti sui
prezzi dell’energia e a cascata su inflazione,
consumatori e imprese in Europa. “Ci sono
dei costi per noi ma l’obiettivo vale i sacrifi-
ci”, è la sintesi di varie dichiarazioni e ragio-
namenti dei vertici di Bruxelles. Ma sono
sacrifici sono almeno giustificati dai risulta-
ti? L’interrogativo è cruciale anche a livello

politico. Il primo ministro ungherese Viktor
Orban, ad esempio, sostiene di voler blocca-
re il prossimo rinnovo delle sanzioni perché
“hanno fallito” e si sono “ritorte contro
l’Europa”. In realtà si può vedere come le
sanzioni siano una spina nel fianco del
Cremlino monitorando le campagne di
disinformazione che originano dalla Russia,
e che battono appunto il tasto sul fallimento
dell’operazione. Perché darsi pena se non
servono? Un rapporto riservato del governo
russo dimostrerebbe invece che le misure
occidentali mordono eccome e per il 2023
prevedrebbe un crollo del Pil dell’11 per
cento nel caso dello “scenario peggiore” (“-

3,8 per cento” invece se le misure di conteni-
mento avranno successo”). Devigne non ha
fornito dettagli sull’origine di queste stime.
Di certo c’è che l’Ue sta lavorando a rincara-
re la dose con un nuovo pacchetto sanzioni:
il price cap al petrolio via oleodotto non ci
sarà - lo stop alle importazioni via mare scat-
ta invece dal 2023 - mentre il dibattito su
quello del gas continua. 

“Le sanzioni internazionali funzionano”
Il Pil russo diminuirà almeno dell’11%

“Testate fasulle
per dare notizie
contro l’Ucraina”



“Sulla manovra
urge un lavoro
a quattro mani”

Primo appuntamento: la convocazione delle Camere fissata per il 13 ottobre 
Timing rapido per il nuovo governo:
incombono le scadenze economiche

La Cina auspica che il nuovo governo italiano
“non lasci che l’attuale atmosfera politica pre-
giudichi la sua cooperazione” con Pechino e
rimanga “pragmatico” su alcune questioni stra-
tegiche che riguardano i due Paesi, a comincia-
re dalla Nuova Via della Seta. E’ quanto si legge
in un editoriale del “Global Times”, il tabloid in
lingua inglese del Quotidiano del Popolo, nel
quale si evidenzia come l’Italia nel 2019 sia stata
tra i primi Paesi occidentali ad ade-
rire alla Belt and Road Initiative.
Tuttavia, si legge in un passaggio
dell’articolo, Giorgia Meloni ha fatto
alcune “dure osservazioni” nei con-
fronti della Cina non solo sulla
Nuova Via della Seta, ma anche sulla
delicata questione di Taiwan. Il riferi-
mento è a un’intervista rilasciata la scorsa setti-
mana dalla leader di Fdi ai media taiwanesi
nella quale ha sostenuto che l’adesione all’ini-
ziativa cinese è stata “un grosso errore”. “È dif-
ficile dire se l’atteggiamento duro della Meloni
nei confronti della cooperazione dell’Italia con
la Cina durante la campagna elettorale sia il
risultato del suo desiderio di ottenere più con-
sensi seguendo la linea dura dell’Occidente nei
confronti della Cina, ma la nostra sincera spe-
ranza è che il nuovo governo italiano rimanga
fedele ad un approccio pragmatico riguardo la
cooperazione economica e commerciale con la

Cina”, si evidenzia nell’editoriale. Il “Global
Times” ricorda quindi che all’epoca dell’ade-
sione alla Nuova Via della Seta l’Italia versava
in una situazione economica “terribile”, ma
quell’accordo le ha permesso poi di “risolleva-
re la propria economia”. Il commercio tra Cina
e Italia, si sottolinea, ha raggiunto il record di
73,9 miliardi di dollari nel 2021, con un aumen-

to del 34,1 per cento su base annua, e
nei primi sette mesi di quest’anno il
commercio bilaterale è cresciuto del
16 per cento su base annua, inoltre,
“l’Italia è il Paese europeo che ha fir-
mato più accordi sulle esportazioni
agricole verso la Cina”. “Ora nel
mezzo di una crescente crisi energe-

tica, l’Italia sta cercando di diversificare la sua
fornitura di gas, ma uno dei principali ostacoli
che deve affrontare è la limitata capacità por-
tuale di ospitare grandi navi cisterna di gnl”,
osserva il tabloid, secondo cui se la realizzazio-
ne dei progetti portuali italo-cinesi non avesse
incontrato “intoppi” negli anni scorsi, “gli ita-
liani ora non avrebbero bisogno di effettuare
così tanti ordini di coperte cinesi per prepararsi
al prossimo inverno”. “In quanto membro
importante dell’Ue - si conclude l’editoriale -
l’Italia dovrebbe avere una politica estera che
faccia i suoi interessi e gli interessi dell’Europa,
piuttosto che seguire” gli Stati Uniti.

Pechino in pressing sull’Italia:
“Meloni non rompa gli accordi
per la Nuova Via della Seta”

Il timing per la formazione
del nuovo governo, archiviato
e dato per politicamente asso-
dato l’inequivocabile risultato
del voto del 25 settembre, ha
adesso un’unica data certa:
quella del 13 ottobre, quando
si dovranno riunire, per la
prima volta, le Camere.
L’articolo 61 della
Costituzione prevede, infatti,
che i due rami del Parlamento
vengano convocati “non oltre
il ventesimo giorno” dal voto.
Ma tutto il resto può cambia-
re, anche all’occorrenza, pur
se le urne hanno consegnato
alle forze politiche un risulta-
to politico piuttosto chiaro
che vede la coalizione di cen-
trodestra sopra il 44 per cento
e Fratelli d’Italia come primo
partito con il 26 per cento. Il
presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, nei giorni
scorsi, aveva manifestato più
volte l’intenzione di far pre-
sto, visto il momento delicato
che sta passando l’Italia, con
l’inflazione alle stelle e la crisi
energetica che preme. E,
anche se il tempo medio per la
formazione di un governo,
secondo alcuni osservatori
istituzionali, è sempre stato di
circa 30/35 giorni, non sono
mancati esempi di periodi

molto più lunghi. Nella scorsa
legislatura, ad esempio, a
fronte di elezioni tenute il 4
marzo 2018, il governo giallo-
verde, il Conte 1, si insediò
solo l’1 giugno. Viceversa, nel
2001, quando il 13 maggio si
affermò in modo chiaro un
centrodestra unito, già l’11
giugno, cioè dopo meno di un
mese, il governo Berlusconi
giurava al Quirinale. Il 13
ottobre, in ogni caso, sarà una
data spartiacque perché i
senatori e i deputati eletti,
dopo aver dato vita ai gruppi
parlamentari, dovranno sce-
gliere come primo atto i presi-
denti di Camera e Senato: un
voto che di fatto indica una
maggioranza e prelude a un
accordo di massima sul
governo. Una volta eletti i ver-

tici del Parlamento, prende-
ranno il via le consultazioni
del Capo dello Stato che chia-
merà al Quirinale i
Capigruppo, i leader delle
coalizioni, gli ex presidenti
delle Camere e i presidenti
emeriti della Repubblica per
capire gli orientamenti prima
di affidare l’incarico a formare
il nuovo esecutivo. Un incari-
co che, in base agli accordi
interni all’alleanza, il centro-
destra ora chiederà per
Giorgia Meloni, vincitrice
indiscussa della tornata elet-
torale. Qualora l’incarico sia
pieno, come avvenne nel 2001,
la persona prescelta si presen-
terà dopo pochi giorni con la
lista di ministri. Se, invece,
sarà “con riserva”, come
avvenne con Carlo Cottarelli

Impostare per tempo la mano-
vra. Perché di tempo ce ne sarà
poco e le incombenze, come
ripetono spesso da Fdi, fanno
“tremare i polsi”, tra inflazione
alle stelle, bollette che continua-
no a crescere e lo spettro di un
rallentamento generalizzato
dell’economia che si abbatterà,
inevitabilmente, anche
sull’Italia. Mentre il governo di
Mario Draghi si prepara, proba-
bilmente domani, a dare il via
libera all’aggiornamento delle
stime di crescita con la Nadef, il
centrodestra che si appresta a
governare chiede di fatto una
mano all’esecutivo uscente.
Bisognerà “lavorare a 4 mani”,
vecchio governo ed eletti in
procinto di entrare a Palazzo
Chigi, è il ragionamento che
consegna dopo la vittoria elet-
torale Guido Crosetto, perché il
Dpb, il documento programma-
tico di bilancio che di fatto
costituisce lo schema della
manovra, va inviato a Bruxelles
di prassi entro la metà di otto-
bre e il nuovo governo “avreb-
be un giorno per farla”. In real-
tà la scadenza non è poi così
perentoria e già in passato
Bruxelles ha concesso più
tempo in caso di elezioni nazio-
nali e conseguente formazione
di nuovi governi (dalla
Germania all’Austria fino al
Portogallo). Il governo ancora
in carica per gli affari correnti,
peraltro, al momento non ha
alcuna intenzione di fare la

manovra. Spetterà a chi verrà
dopo, hanno detto più volte
pubblicamente sia Draghi sia il
ministro dell’Economia,
Daniele Franco, che si è limitato
a invitare i successori a “restare
sui medesimi obiettivi” indicati
in aprile con il Def. Obiettivi
che la Nota dovrebbe ricordare
anche se i numeri saranno solo
quelli tendenziali, con le previ-
sioni aggiornate a politiche
invariate. Perché le scelte su
come orientare la politica eco-
nomica di qui in avanti, e’ la
posizione tenuta finora, dovrà
farle il nuovo governo. Certo,
molto dipenderà dai tempi per
la formazione del nuovo esecu-
tivo. Se, come l’esito delle urne
suggerirebbe, si dovesse fare in
fretta, di sicuro non saranno
Draghi e Franco, è l’idea che
rimbalza tra Mef e Palazzo
Chigi, a firmare la manovra.
Chi arriverà potrà contare su un
margine informale di qualche
giorno di tolleranza o sulla
richiesta formale di una proro-
ga un po’ più lunga. “Ogni atto
deve essere concordato”, mette
le mani avanti intanto Matteo
Salvini, mentre da Fdi sottoli-
neano comunque che il centro-
destra non arriverà imprepara-
to all’appuntamento perché
“Giorgia Meloni - chiarisce il
capogruppo in Senato Luca
Ciriani - sta approfondendo
tutti i dossier più scottanti a
partire dalla Nadef alla legge di
bilancio”. 
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nel 2018, il presidente incari-
cato svolgerà, a sua volta,
delle consultazioni che lo por-
teranno a sciogliere la riserva
e a presentare la lista dei
ministri al Colle o a rinuncia-
re. In teoria, il Capo dello
Stato potrebbe affidare anche
un “incarico esplorativo” a
una personalità terza per
vedere se si potrà dar vita ad
una nuova maggioranza. Un
precedente, in questo senso, si
ebbe, sempre nel 2018, quan-
do Mattarella affidò questo
tipo di incarico, prima alla
Presidente del Senato,
Elisabetta Casellati, e poi a
quello della Camera, Roberto
Fico. Stavolta, però, il quadro
politico è assai difforme ed
estremamente più delineato,
sia alla Camera che al Senato.
In ogni caso, quando la perso-
na incaricata avrà concordato
la lista dei ministri con il
Colle, il governo potrà giurare
al Quirinale e a quel punto
potrà ritenersi formalmente
insediato. Poi, entro 10 giorni,
dovrà chiedere e ottenere la
fiducia dai due rami del
Parlamento. E solo dopo,
l’esecutivo sarà nel pieno dei
poteri. Il Capo dello Stato
potrebbe anche opporsi alla
nomina di un ministro come
avvenne nel 1994 con Oscar
Luigi Scalfaro che disse no a
Cesare Previti alla Giustizia o
nel 2014 quando Giorgio
Napolitano non volle Nicola
Gratteri, proposto da Matteo
Renzi, a via Arenula. Ma
anche lo stesso Mattarella si
oppose nel 2018 all’indicazio-
ne di Lega e M5S per Paolo
Savona all’Economia. Le inco-
gnite, insomma, potrebbero
esserci, ma sia per il risultato
chiaro che è emerso dal voto,
sia per le emergenze che pre-
mono, i tempi per dare a
Palazzo Chigi un nuovo
inquilino non sembrano desti-
nati ad allungarsi troppo. 



Quali immagini ci vengono in
mente quando pensiamo
all’amore? Per quasi 8 italiani
su 10 (il 78% degli intervistati),
al primo posto in questa spe-
ciale classifica dei simboli del-
l’amore c’è la mamma.  È quan-
to emerge dal sondaggio
“Gesti d’Amore”, realizzato da
DOXA per UNHCR. Dopo la
prima edizione svolta nel 2018,
la ricerca quest’anno ha l’obiet-
tivo di comprendere se e come
è cambiata la percezione di
questo sentimento in un conte-
sto come quello attuale, carat-
terizzato da nuovi conflitti,
pandemia e crisi economica
globale.  Confrontando i risul-
tati del 2022 con quelli del
2018, vediamo la conferma del
primato della mamma come
emblema dell’amore, mentre
sale dal terzo al secondo posto
“un figlio che si prende cura
dei genitori anziani”. Scende in
terza posizione, invece, l’amo-
re romantico (nel 2018 si trova-

va al secondo): “una coppia di
innamorati che si baciano” rap-
presenta l’amore solo per il
57% del campione interpellato.
Al quarto e quinto posto in
classifica troviamo “un opera-
tore umanitario che aiuta le
persone vittime dei conflitti” e
“un medico che cura i malati”,
mentre il 25% degli intervistati
associa l’amore a “una persona
che dona o fa un lascito per chi
si trova in condizioni di diffi-
coltà”. “È interessante osserva-
re come negli ultimi anni, pro-
babilmente a causa della pan-

demia, la visione dell’amore
sia leggermente cambiata tra
gli italiani. Sembra infatti che
la cura degli altri e l’aiuto dei
più vulnerabili siano conside-
rati più importanti della com-
ponente romantica e passiona-
le” commenta Paolo Colombo,
Research Manager di DOXA. A
riprova di questo rinnovato
senso di altruismo e generosità,
la percentuale di coloro i quali
ritengono che fare un lascito
solidale a una organizzazione
solidale sia un gesto d’amore
cresce in maniera evidente: nel

2018 il lascito veniva infatti
associato all’amore dal 71%
degli intervistati, mentre oggi è

così per l’83% del campione,
ovvero 8 italiani su 10. “Da
qualche anno abbiamo lanciato
la campagna Per Amore dedi-
cata ai lasciti solidali, una
modalità di donazione che in
Italia si va affermando sempre
di più soprattutto tra quelle
persone, tante per fortuna, che
non vogliono interrompere il
loro impegno sociale e deside-
rano continuare a essere gene-
rosi - commenta Laura Iucci,
Direttrice della Raccolta Fondi
di UNHCR Italia. È significati-
vo che l’83% tra gli intervistati

consideri un atto d’amore quel-
lo di fare un lascito, con una
crescita di 12 punti percentuali
rispetto al 2018. Questo fa ben
sperare per il futuro: stiamo
vivendo una fase nella quale
conflitti e persecuzioni hanno
costretto oltre 100 milioni di
persone a lasciare le proprie
case, una cifra mai vista prima.
Per far fronte a questa tragedia
umana serve la generosità di
tutti”. Osservando da vicino
come gli intervistati considera-
no i lasciti solidali, tra le opi-
nioni più diffuse troviamo: “un
modo concreto e semplice per
aiutare le persone più in diffi-
coltà”, seguita da “un atto che
può fare la differenza nella vita
delle persone più vulnerabili”,
“un gesto di solidarietà e di
fiducia nella possibilità di
costruire un futuro migliore e
“la possibilità di dare continui-
tà al mio impegno sociale e far
vivere per sempre i valori che
mi hanno guidato nella vita”.
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Ma per il 35 percento degli italiani il “sexting” non è considerato un vero tradimento

Tentazioni, è boom di “corna virtuali”
Sondaggio realizzato dal 2 al 5 settembre da Incontri-ExtraConiugali.com
su un campione di mille uomini e mille donne iscritti al portale
Aumentano i tradimenti online,
anche grazie alle tentazioni offerte
dalle tantissime app di incontri. Lo
svela Incontri-ExtraConiugali.com,
il sito più sicuro dove cercare
un’avventura in totale discrezione e
anonimato. A tradire online, secon-
do un sondaggio realizzato dal 2 al
5 settembre 2022 su un campione di
mille uomini e mille donne iscritti
al portale,  è il 75% degli italiani
fidanzati o sposati. Un dato in linea
rispetto a quello rilevato
dall’Associazione Avvocati
Matrimonialisti Italiani secondo la
quale solo 3 coppie su 10 sarebbero
fedeli. «Internet e le nuove app met-
tono a disposizione una vasta
gamma di spazi - dai generici social
network ai siti web specializzati -
dove parlare senza freni anche di
sesso e desideri proibiti, facilitando
così la nascita di una nuova forma
di adulterio: il microcheating (ovve-
ro piccolo tradimento)» spiega Alex

Fantini, ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. «Anche mette-
re un “mi piace” sulle foto dell’ex
su Facebook o su Instagram - sostie-
ne Alex Fantini - può essere consi-
derato un tradimento. Per non par-
lare del sexting, lo scambio di foto e

testi piccanti con qualcuno che non
sia il partner». Tale orientamento è
stato preso anche dalla nostra magi-
stratura, che sempre piщ spesso ha
affermato che la fedeltà non è relati-
va in modo esclusivo al lato sessua-
le. La fedeltà coniugale è un dovere

che la giurisprudenza ha reso sem-
pre più ampio affermando più volte
che un legame di natura sentimen-
tale che si intrattiene nel mondo vir-
tuale, anche attraverso una relazio-
ne su Internet oppure al telefono,
con messaggi e chat, può determi-
nare un autentico tradimento della
fiducia reciproca. Se molte persone
classificano un tradimento fisico
come una grave infedeltà, non tutti
però sono d’accordo. Il 65% degli
italiani considera il sexting come un
atto di infedeltà, ma solo il 26%
ritiene che possa esserlo il fatto di
mantenere un profilo su un sito o su
una app di dating online. Nel son-
daggio di Incontri
ExtraConiugali.com risulta che il
29% considera legittimo mentire
online sul proprio stato sentimenta-
le. «E vi è un considerevole 35% di
persone di entrambi i sessi che - in
assenza di un atto fisico - non consi-
dera il sexting come tradimento»

mette in rilievo Alex Fantini.
«Comunque sia - prosegue il fonda-
tore di Incontri-ExtraConiugali.com
- tanto il tradimento fisico quanto il
microcheating, sempre che non
vengano scoperti, possono entram-
bi essere benefici alla coppia, fun-
gendo da compensazione per quel-
lo che non si riesce a prendere dalla
storia d’amore in corso». Accade
perché la passione si è spenta oppu-
re perché la coppia è diventata trop-
po intima sul piano emotivo ma
non più su quello sessuale.
L’amante ha allora la capacità di
riaccendere la sessualità in uno dei
due membri della coppia che molto
spesso riesce a “portare a casa” l’ec-
citazione ritrovata. Tanto è che le
coppie che vivono un rapporto
extraconiugale si lasciano meno fre-
quentemente delle altre ed è sem-
pre più evidente che il tradimento è
funzionale a mantenere una storia,
non a distruggerla.

Per quasi otto italiani su dieci
il simbolo dell’amore è la mamma
E’ il quadro che emerge dalla ricerca svolta da DOXA per UNHCR, che indaga
se e come la crisi globale degli ultimi anni abbia modificato la percezione dell’amore



Si è chiuso l’evento di due giorni dedicato ai primi 10
anni di Aiteb, l’Associazione Italiana Terapia Estetica
Botulino. Medici e professionisti della salute da tutto
il mondo si sono riuniti al Palacongressi di Rimini per
il V congresso nazionale: tavole rotonde, approfondi-
menti e laboratori dedicati a “Il futuro della Tossina
Botulinica”. “Sono oltre 20 anni di uso della tossina botu-
linica in medicina estetica - spiega Maurizio Benci, der-
matologo di Firenze. Tante cose in questo tempo sono
cambiate e alla luce delle nuove acquisizioni e la comparsa
di altre tossine botuliniche nel mercato, possiamo dire che
ancora adesso siamo in una continua ricerca di soluzioni, di
terapie e trattamenti innovativi. Esattamente come per la
ricerca medica, anche la nostra non è mai finita. La tossina
botulinica è un farmaco ancora da scoprire, che potrebbe
essere usato in altri rami della medicina, ad esempio per

malattie dermatologiche, reumatologiche e in oculistica. C’è
curiosità di scoprire i risultati che verranno raggiunti tra
altri 10 anni”. Presente, tra gli altri, all’evento a Rimini

anche Emanuele Bartoletti, presidente della Società
Italiana di Medicina Estetica. “Dopo questi due giorni si
conferma l’interesse dei medici verso questo tipo di terapia,
unica nel suo genere: quello che porta la tossina botulinica
in medicina estetica non lo fa nessun altro farmaco. Non si
tratta di una terapia per le rughe, ma per migliorare
l’espressione. Ogni giorno troviamo indicazioni diverse per
questo farmaco, anche cliniche, ed ha un margine di sicu-
rezza elevatissimo. Ho fatto parte - aggiunge Bartoletti -
del comitato promotore nella fondazione di Aiteb e sono
contento dei rapporti scientifici tra la mia società e
l’Associazione. Stanno crescendo insieme e la speranza è di
continuare su questa strada. Aiteb è sempre di più un rife-
rimento nazionale per la neuromodulazione, esplosa da
quando è iniziato l’uso della tossina botulinica, e che conti-
nua ad affermarsi con basi scientifiche”.

Sempre più millennials
richiedono trattamenti per il viso

Medicina estetica, le mode social un danno
Aiteb: “Servono trattamenti personalizzati”
Il presidente Fundarò in occasione dell’evento per i 10 anni: “Rimaniamo
dei medici, occorre la ricerca, non una massificazione della proposta”
“La personalizzazione dei trat-
tamenti nella medicina estetica
è fondamentale, spero che
anche in futuro i nuovi profes-
sionisti eliminino la standar-
dizzazione sui pazienti e dedi-
chino sempre più tempo alla
valutazione dell’anatomia e
alle esigenze del singolo. Oggi
l’uso dei social media tende
alla massificazione della pro-
posta e dei trattamenti. Come
Aiteb vogliamo però ricordare
che rimaniamo medici e come
tali dobbiamo comportarci”.
Lo ha affermato Salvatore
Piero Fundarò, presidente di
Aiteb, l’Associazione Italiana
Terapia Estetica Botulino, che
ha festeggiato a Rimini i primi
10 anni dalla fondazione, gra-
zie a un evento su “Il futuro
della Tossina Botulinica” con
esperti da tutto il mondo. Un
appuntamento celebrativo e
anche di approfondimento con
il V congresso nazionale che si
è svolto presso il Palacongressi
di Rimini. Numerosi professio-
nisti riuniti per momenti di

analisi e discussione attorno al
settore, alle novità di mercato,
alla ricerca, la sicurezza. “La
necessità di aumentare la pre-
cisione dei nostri trattamenti è
uno degli aspetti più impor-
tanti. Oggi abbiamo ad esem-
pio iniziato a parlare dell’uti-
lizzo dell’ecografia che può
portarci a una maggiore preci-
sione, così come la conoscenza
dell’anatomia che resta fonda-
mentale. Non a caso durante il
congresso avremo un cadaver
lab per la dissezione in diretta.
La multifattorialità è determi-
nante - aggiunge Fundarò - Il

bilancio di questi primi 10 anni
è positivo: l’associazione ha
avuto una costante crescita di
soci, diventando sempre più
riferimento per chi vuole
approfondire il tema della tos-
sina botulinica in campo esteti-
co. Spesso abbiamo ricercato
collaborazioni con altre bran-
chie, come i neurologi oppure
gli ecografisti”. Per quanto
riguarda le innovazioni nella
medicina estetica, il presidente
di Aiteb spiega che “quest’an-
no abbiamo avuto l’introdu-
zione di due nuove formula-
zioni di tossina botulinica, una
liquida e una più tradizionale
con attivazione tramite solu-
zione fisiologica. In questo set-
tore arrivano spesso medici da
altre specializzazioni. Ritengo
che sia importante per chi si
approccia alla medicina esteti-
ca, seguire un’adeguata forma-
zione per ottenere piena cono-
scenza delle modalità di tratta-
mento. Aiteb con i suoi corsi
prova a dare in questo senso
un contributo”.

“L’utilizzo della tossina botu-
linica in questi dieci anni è
aumentato enormemente ed
ha coinvolto fasce di pazienti
che non ci saremmo mai aspet-
tati. Di recente è comparso il
fenomeno di giovanissimi che
intendono eseguire il tratta-
mento con botox. Sono millen-
nials che lo scelgono anche per
le rughe mimiche e prevenire
quindi l’invecchiamento. Si
tratta di una fascia ampia che
va dai 20 ai 42 anni: persone
molto diverse, ma tra loro ci
sono anche molto ragazzi. Un
fenomeno crescente tra loro
soprattutto negli ultimi 5 anni,
studiato anche dalla letteratu-
ra scientifica. Anche da un

punto di vista etico”. Lo spie-
ga Monica Renga, medico
estetico in occasione dell’even-
to per i primi 10 anni di Aiteb,
l’Associazione Italiana
Terapia Estetica Botulino.
Un’iniziativa, ieri e oggi con il

Nelle foto in allegato i festeggiamenti per i 10 anni di Aiteb 
e Maurizio Benci e Piero Fundarò (presidente Aiteb) al congresso
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La dottoressa Monica Renga: “Sui social si fanno un’idea dei canoni
di bellezza e vogliono cambiare quello che ritengono non vada bene”

V congresso nazionale presso
il Palacongressi di Rimini,
intitolata “Il futuro della
Tossina Botulinica”. Decine di
medici riuniti per un appunta-
mento dedicato ad approfon-
dire le tendenze del settore,
strumenti e innovazioni. “I
giovani sono molto concentra-
ti sulla salute e su ciò che
risulta un appagamento per-
sonale. Sono digitali nativi -
aggiunge Renga - e raggiun-
gono in modo rapido le infor-
mazioni. Si fanno un’idea dei
canoni di bellezza attraverso i
social e capiscono immediata-
mente se sul loro viso c’è qual-
cosa che ritengono non fun-
zionare e che possa essere
migliorato. Secondo alcune
statistiche americane, i tratta-
menti più richiesti sono con
tossina botulinica, poi fillers
(volumizzanti) e a seguire
quelli di qualità cutanea.
Vengono scelti in particolari
trattamenti per le rughe, il
terzo superiore, tra le soprac-
ciglia, zampe di gallina e la
parte più bassa del viso”. ”Il
nostro compito è di educare
questi giovani pazienti anche
verso la naturalezza e a una
bellezza - conclude la dotto-
ressa - che lasci spazio alla
mimica dei muscoli, faccia
vedere le emozioni, la gioia e
il sorriso vero. Educhiamo i
millennials a eseguire il tratta-
mento se lo desiderano ma
sempre consigliando, perso-
nalizzando in funzione del-
l’età e delle caratteristiche
anatomiche”.

Estetica, cresce l’interesse e l’uso della tossina botulinica
Si chiude l’evento di due giorni a Rimini per i 10 anni di Aiteb con centinaia di ospiti e tante novità nel settore 

Con grande dolore,
Aiteb comunica la
scomparsa del suo
presidente onora-
rio Massimo
Signorini. Esperto
in chirurgia plasti-
ca, persona di gran-
de competenza e di
grande valore, è
stato tra i fondatori e poi presidente di Aiteb. Massimo è e
sarà sempre il padre della nostra associazione. Tutto il consi-
glio direttivo dell’Associazione italiana terapia estetica botu-
lino si stringe intorno alla famiglia di Massimo in questo
momento di grande dolore.

Il cordoglio di Aiteb per la morte
del presidente onorario Signorini



“Un ricordo senza pace”: il 30 set-
tembre del  1977 muore a Roma, in
un agguato di matrice fascista,
Walter Rossi, studente 20enne di
Lotta Continua, mentre partecipa a
una manifestazione organizzata
per denunciare il ferimento, avve-
nuto la  sera prima, della militante
Elena Pacinelli, che morirà anni
dopo  per le ferite riportate in quel-
l'attentato. A 45 anni dall'omicidio
di Walter Rossi, l'Associazione che
porta il suo nome torna a  chiedere
“verità e giustizia” perché su auto-
ri materiali e mandanti  del delitto
nessun tribunale ha mai fatto vera-

mente luce. “Per questo consideria-
mo Walter Rossi un  ricordo senza
pace - si legge in una nota
dell'Associazione -. Una pace che ci
viene recentemente di nuovo nega-
ta con l'invio degli  armamenti in
Ucraina per la decisione unilaterale
di un Governo che  dovrebbe esse-
re contro la guerra senza se e senza
ma, perché lo  suggerisce la logica e
il buon senso di ventuno secoli di
storia  prima ancora dell'articolo 11
della nostra Costituzione. Una
pace che  ci viene negata da una
emergenza climatica che, senza
correttivi  immediati restituirà ai

nostri figli e alle nostre figlie un
mondo  distopico fatto di terre
sommerse, eventi climatici cata-
strofici e  gas tossici. Non tra un
secolo o nel 2030, ma già oggi.
Una pace che ci viene negata
dalla logica dei decreti sicurezza e
dallo sconcio  strumentale che c'è
dietro la campagna delle destre
sulla emergenza  migranti. Una
pace - conclude la nota - che ci
verrà ancor più negata dai risultati
elettorali del 25 settembre e che
restituisce al  nostro Paese un
governo fascista, risultato di una
sinistra assente  da anni sul piano

d e l l e
politiche sociali e indebolita da un
incolmabile scollamento dalle reali
esigenze della gente”. Da qui, l'in-
vito rivolto dall'Associazione a
tutti (“i cittadini e le cittadine, i
compagni e le compagne, le asso-
ciazioni, le realtà antagoniste e tutti

gli amanti della giustizia
della verità e della  pace”) a
partecipare e a intervenire il
30 settembre, con un  pro-
gramma che prevede dalle
10 un presidio in piazza
Walter Rossi, ex  piazza

Igea. A seguire l'appuntamento
alle 16 alla lapide in viale  delle
Medaglie d'oro. Alle 18, di nuovo
in piazza, “il dibattito con  le realtà'
antifasciste romane per analizzare
il presente e promuovere iniziative
future” e uno spettacolo musicale
con ospiti a sorpresa. 

Furti nel centro storico
Nell’ultimo mese
44 arresti e 40 denunce

Castel Romano, 2 incendi in una settimana
Obbligo di presentazione per un 61enne
I Carabinieri hanno incastrato l’uomo anche grazie alla videosorveglianza della zona
Avrebbe appiccato due incen-
di quest'estate nel giro di una
settimana nella zona di Castel
Romano. Conclude le indagini
coordinate dalla procura i
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor de Cenci hanno
notificato un’ordinanza, emes-
sa da Gip di Roma, che dispo-
ne la misura cautelare dell’ob-
bligo di presentazione alla PG,
da eseguirsi tutti i giorni pres-
so la caserma di Pomezia, nei
confronti di un uomo di 61
anni, gravemente indiziato di
aver appiccato due incendi. Il
primo incendio è stato com-
messo il 25 luglio 2022 nel-
l’area verde adiacente il par-
cheggio dell’Outlet in via
Ponte Piscina Cupa, contenuto
solo grazie all’intervento del
personale della vigilanza e
dipendenti del centro com-
merciale che utilizzavano
idranti ed estintori a loro
disposizione. Il secondo, il
successivo 2 agosto, nella stes-
sa area verde, anche questa
volta contenuto solo grazie
all’intervento tempestivo dei
Vigili del Fuoco. I Carabinieri

sono riusciti ad individuare il
sospettato, attraverso ad
un’attenta visione delle imma-
gini delle telecamere di video-
sorveglianza della zona.  Nello
specifico, si vedeva l’uomo
avvicinarsi all’area verde,
limitrofa ai parcheggi - poi
interessata dall’incendio - per
entrarvi, quindi tornare indie-
tro verso il proprio veicolo che
aveva parcheggiato; dopo
circa un minuto si vedeva il
fumo fuoriuscire dalla mede-
sima area verde e l’uomo
entrare a passo spedito nel

centro commerciale per poi
riprendere l’auto e allontanar-
si. Grazie, poi, ad alcuni
riscontri testimoniali raccolti
dai Carabinieri, è stata possi-
bile la compiuta identificazio-
ne che ha portato all' ordinan-
za che dispone la misura cau-
telare a carico dell’indiziato.
Nel corso delle attività i
Carabinieri hanno anche svol-
to una perquisizione domici-
liare a carico dell’indagato,
sequestrando gli indumenti
indossati i giorni dell’incendio
e della diavolina. L’indagine,

cosi come le altre di recente
concluse per il reato in que-
stione è frutto  della  elevatis-
sima attenzione sul tema degli
incendi da parte della Procura
della Repubblica di Roma
presso la quale opera pool di
magistrati e investigatori spe-
cializzati , a cui l’Arma parte-
cipa con la componente terri-
toriale e con il comparto di
specialità dei carabinieri per la
tutela forestale, mettendo in
campo tutte le professionalità
disponibili per individuare gli
autori di un così grave delitto.

Stretta dei carabinieri contro i furti nelle
attività commerciali del centro storico.
L'ultimo arresto eseguito dai Carabinieri
della Stazione Roma Macao riguarda un
33enne peruviano, senza fissa dimora e con
precedenti, gravemente indiziato di furto
aggravato. L’uomo è stato notato da un
addetto alla sicurezza di un megastore di
via Due Macelli mentre asportava diversi
capi di abbigliamento ed è stato bloccato dai Carabinieri, immedia-
tamente giunti a seguito della richiesta pervenuta al 112. L’arrestato
è stato trovato in possesso di uno zaino con all’interno una scherma-
tura artigianale per eludere il sistema antitaccheggio, dove aveva
occultato la refurtiva del valore di 2.320 euro. L’arresto è stato con-
validato e, nei confronti dell’uomo è stata emessa la misura cautela-
re del divieto di dimora nel comune di Roma. Nel corso di specifici
servizi di controllo, eseguiti dalle Stazioni dipendenti dalla
Compagnia Carabinieri di Roma Centro, solo nell’ultimo mese sono
stati effettuati 44 arresti e 40 denunce a piede libero per furti, di
varia natura, nell’area del centro storico della Capitale. Nello speci-
fico si tratta di 19 persone arrestate per taccheggio, 3 per furto su
auto, 18 per borseggio, 3 per rapina e 1 per furto in abitazione.

laVocegiovedì 29 settembre 20226 • Roma

Delitto Walter Rossi, un ricordo senza pace
L’associazione in suo nome organizza un presidio e un dibattito antifascista





Non fosse stato per l’attenzione di un
Assistente Capo del Corpo di Polizia
Penitenziaria, un detenuto del Centro
Clinico del carcere di Regina COELI a
Roma avrebbe realizzato una clamoro-
sa evasione dal carcere. A dare la noti-
zia è il Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE. “Ottimo inter-
vento della Polizia Penitenziari che ha
evidenziato la professionalità ed il
senso del dovere con cui espleta il suo
servizio”, commenta il Segretario
Nazionale per il Lazio del primo
Sindacato della Polizia Penitenziaria
Maurizio Somma. Questi i fatti: ”E’
stato davvero rocambolesco il tentati-
vo di fuga messo in atto da un detenu-
to del Centro Clinico, sventato solo
grazie al provvidenziale intervento di
un poliziotto che, passando nell’inter-
cinta del carcere, lo ha notato mentre si
arrampicava dal cortile passeggi sul
muro di cinta che affaccia su via delle
Mantellate con una corda rudimentale,
che doveva evidentemente servire per
calarsi dal muro di cinta verso la stra-
da per poi darsi alla fuga. Il personale
di polizia penitenziaria, immediata-
mente allertato dall’Assistente Capo,
subito si è recato all’esterno dell’istitu-
to per mettere in sicurezza il tratto di
strada interessato e bloccare le possibi-
li vie di fuga. Il detenuto, vistosi sco-
perto, si è lasciato cadere all’interno
dell’intercinta, dove erano posizionati
altri agenti che hanno fatto intervenire
immediatamente anche il personale
medico.  Ancora una volta il personale

di polizia penitenziaria di Regina
Coeli, ha dimostrato, nonostante le
condizioni disagiate in cui si trova ad
operare, un grandissimo e non comune
senso del dovere e spirito di apparte-
nenza al Corpo. Tra gli agenti ci si
domanda però fino a quando quel piz-
zico di fortuna che è servita anche
oggi, insieme all’acume del collega  per
sventare l’evasione, continuerà ad assi-
stere questo sventurato carcere”. Il
SAPPE evidenzia che nei primi sei
mesi del 2022 si sono verificate 10 eva-
sioni da istituti penitenziari, altre 9 da
detenuti erano stati ammessi a lavoro
all’esterno e 13 dopo avere fruito di
permessi premio. Donato Capece,
segretario generale del SAPPE, torna a
sottolineare le criticità delle carceri ita-
liane: ”Un grande plauso va ai poliziot-
ti di Regina Coeli, in particolare

all’Assistente Capo che ha scoperto il
tentativo dell’uomo, subito fermato.
Nei 200 penitenziari del Paese l’affolla-
mento nelle celle resta significativa-
mente alto rispetto ai posti letto reali,
quelli davvero disponibili, non quelli
che teoricamente si potrebbero rendere
disponibili. Un problema è la mancan-
za di lavoro, che fa stare nell’apatia i
detenuti. Un altro è l’assenza di prov-
vedimenti concreti verso chi infrange
le regole all’interno dei penitenziari.
Ma va evidenziato anche che l’organi-
co di Polizia Penitenziaria è sotto di
7mila unità e che il carcere non può
continuare con l’esclusiva concezione
custodiale che lo ha caratterizzato fino
ad oggi”. “Al nuovo Ministro della
Giustizia che verrà (e, immagino, al
nuovo Capo del Dipartimento, com’è
nella logica dello spoil system, ossia la

pratica politica per cui i vertici della
Pubblica Amministrazione vengono
sostituiti al momento dell’insediamen-
to del nuovo governo)”, prosegue
Capece, ”chiedo di avere quel coraggio
che non hanno avuto i loro predecesso-
ri nel modificare l’insostenibile e peri-
colosa situazione delle carceri italiane.
Non si può continuare così: la tensione
che si vive nelle carceri è costante e lo
sanno bene gli uomini e le donne della
Polizia Penitenziaria che ogni giorno,
nelle galere d’Italia, sono le vittime di
aggressioni, umiliazioni, improperi,
ferimenti, risse e colluttazioni da parte
della frangia violenta dei detenuti. La
situazione delle carceri italiane, per
adulti e minori, è sempre più allarman-
te per il continuo ripetersi di gravi epi-
sodi critici e violenti che vedono sem-
pre più coinvolti gli uomini e le donne
appartenenti al Corpo di Polizia
Penitenziaria. Donne e uomini che
svolgono servizio nelle sezioni detenti-
ve senza alcuno strumento utile a
garantire la loro incolumità fisica dalle
continue aggressioni dei detenuti più
violenti”. E Capece conclude con que-
sto appello alla politica ed ai vertici del
Ministero della Giustizia: “Servono
con urgenza provvedimenti. E la via
più netta e radicale per eliminare tutti
questi disagi sarebbe quella di un
ripensamento complessivo della fun-
zione della pena e, al suo interno, del
ruolo del carcere. E’ dunque fonda-
mentale prevedere un nuovo modello
custodiale in carcere”.

Cerca di sedare
una lite e viene
accoltellato, è grave
E' ricoverato in prognosi riser-
vata il ristoratore di Cassino
che l'altra notte in un bar,
dopo aver cercato di sedare
una rissa tra extracomunitari,
è stato accoltellato alla testa.
La tragedia è avvenuta all'in-
terno di un locale situato nella
centralissima Viale Dante. Uno
dei due aggressori dopo
essersi visto rifiutare un boc-
cale di birra da parte del tito-
lare, ha iniziato ad inveire con-
tro quest’ultimo e contro altri
presenti. Il ristoratore, un 54
enne titolare di un noto agri-
turismo, ha provato a sedare
gli animi ma per tutta risposta
è stato colpito con violenza.
L'aggressore è poi fuggito ma
è stato bloccato ed arrestato
dai carabinieri. Si tratta di un
nord africano che vive in città.

Droga ed usura,
revocato reddito
cittadinanza
a famiglia rom 
Usurai e spacciatori: la Procura
di Cassino e la Polizia di Stato
di Frosinone hanno chiesto
all'Inps la revoca del reddito di
cittadinanza per 10 persone
tutte di etnia rom  residenti a
Sora. Si tratta dei componenti
(tutti arrestati) di una  famiglia
che lo scorso 10 settembre è
stata coinvolta nell'operazione
'Ultima corsa'. Un'inchiesta
che ha portato all'emissione di
29 misure cautelari emesse dal
gip con reati che vanno dal-
l'estorsione, all'usura, dallo
spaccio, alla violenza privata e
lesioni. Gli investigatori hanno
appurato che alcuni dei sog-
getti coinvolti nell'operazione
di polizia avevano un tenore di
vita molto superiore rispetto
all'importo dei redditi dagli
stessi dichiarati, che aveva
infatti portato all'emissione nei
loro riguardi del beneficio a
carico delle casse dello Stato.
Per questo motivo è stato
coinvolto il ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali
che ha revocato con effetto
immediato il beneficio. Il reddi-
to di cittadinanza percepito
dagli indagati fino alla data della
revoca, a partire dal 2019 e
rinnovato alla scadenza dei 18
mesi, variava dalla somma di
500 euro a quella di 1200
euro mensile, in base alla sta-
tus familiare. 
Il questore di Frosinone,
Domenico Condello, da mesi
sta portando  avanti una serie
di attività finalizzate proprio ad
accertare che il sostegno eco-
nomico sia elargito a chi ha
reale necessità.

in Breve

L’ex sindaco di Amatrice, ora consigliere  regiona-
le del Lazio per la Lega, Sergio Pirozzi, è stato
assolto ieri mattina dal giudice del tribunale di
Rieti, Carlo Sabatini, “perché il fatto non sussiste”
nell'ambito del processo per il crollo di una delle
palazzine di piazza Augusto Sagnotti, ad
Amatrice, dove, nel sisma del 24 agosto 2016 per-
sero la vita 7 persone. Oltre a Pirozzi, sono stati
assolti anche tutti gli altri imputati nel procedi-
mento: Ivo Carloni, Giovanni Conti, Maurizio
Scacchi, Valerio Lucarelli e Gianfranco Salvatore.
Per tutti, l’accusa era di disastro colposo e omici-
dio colposo plurimo. Il pm Lorenzo Francia, tito-
lare dell'inchiesta, aveva invece chiesto 6 anni di
reclusione per l'allora direttore dei lavori Ivo
Carloni, 5 anni per gli allora funzionari del Genio
civile, Valerio  Lucarelli e Giovanni Conti, l'asso-
luzione per Pirozzi e per l'altro  funzionario del
Genio civile, Scacchi. Gianfranco Salvatore, inve-
ce, è stato prosciolto per intervenuto decesso del-
l'imputato”. “La palazzina subì danni per il sisma
dell'Aquila del 2009 e l'allora sindaco, predecesso-
re di Pirozzi, dispose un'ordinanza di sgombero -
spiega all'Adnkronos il difensore di Pirozzi, l'av-
vocato Mario Cicchetti - I condomini fecero i lavo-
ri attraverso propri tecnici e poi purtroppo l'edifi-
cio crollò col sisma del 24 agosto del 201”. “Nel

rispetto doveroso per le vittime, questa sentenza
fa giustizia e restituisce dignità a un sindaco che
ha sempre manifestato l'attaccamento alla propria
comunità” conclude il difensore che rimarca “la
sentenza giusta dopo 4 anni e mezzo di attento
dibattimento nel corso del quale sono stati sotto-
posti al tribunale di Rieti tutti gli strumenti per
poter  decidere conformemente alla verità” ”Al di
là di tutto ho un sentimento contrastante, si chiu-
de una pagina brutta della mia vita, per  un'accu-
sa ingiusta, ma resta il dolore di questi cinque
anni per i  morti che ci sono stati e che mi porto
sempre dentro, io li conoscevo  tutti”. Così
all'Adnkronos Sergio Pirozzi, dopo l'assoluzione
per il crollo di una delle palazzine di Piazza
Sagnotti in cui morirono 7 persone. “Ho cercato di
esorcizzare il dolore con le leggi, la legge di pre-
venzione sismica, la legge Pirozzi, la modifica del
sistema di protezione civile, ogni mia attività poli-
tica si è concentrata soprattutto per salvare le vite
umane e mi ha aiutato questo. Parecchie volte -
racconta - mi svegliavo la notte con il pensiero di
questo processo, incrociavo gli occhi delle persone
che temevo magari potessero pensare che avessi
compiuto chissà quale cosa, anche se ero coscien-
te in virtù della mia lunga attività di amministra-
tore pubblico che quello che avevo fatto era cri-

stallino, in punta di diritto. Quello che mi interes-
sava era che la figura di amministratore pubblico
e sindaco del terremoto ne uscisse intatta”. Un
giorno di gloria per Mario Cicchetti, avvocato di
Sergio Pirozzi. Mentre in aula a Rieti si leggeva il
dispositivo di assoluzione dell'ex sindaco di
Amatrice, da lui rappresentato, a Roma la moglie
dava alla luce il suo primo figlio. “È stata una vit-
toria prima personale e poi professionale - dice
all'Adnkronos - una sentenza che rende giustizia
alla storia e ad un  uomo che tanto ha dato alla sua
collettività, così duramente colpita  da quell'im-
mane tragedia. Una grandissima soddisfazione
che si aggiunge a quella di oggi che ha visto nasce-
re (proprio durante la lettura del dispositivo) il
mio primo figlio, Antonio”.
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Sventata una clamorosa evasione
di un detenuto dal carcere Regina Coeli
Sappe: “Apprezzamento alla Polizia Penitenziaria, vigile ed attenta”
Nei primi sei mesi del 2022 registrate dieci evasioni dalle carceri italiane

Crollo palazzina Amatrice
Assolto Pirozzi e altri cinque
L’ex sindaco: “Felice ma mi resta il dolore dentro”



Con la pandemia gestita ma
non ancora superata e le
restrizioni per il Covid allen-
tate, il prossimo inverno, con
l’ondata di virus influenzali
in arrivo rischia di trasfor-
marsi in una “tempesta per-
fetta” se non si lavora per
una campagna vaccinale che
copra il maggior numero
possibile di popolazione, in
particolare i pazienti fragili.
È questo uno dei messaggi
lanciati nel corso dell’incon-
tro “La vaccinazione: stru-
mento di tutela per i pazienti
fragili”, che si è svolto a
Roma presso la sede della
Regione Lazio. L'Assessore
alla Sanità Regione Lazio,
Alessio D'Amato, ha spiegato
che la campagna vaccinale
nel Lazio partirà la prima set-
timana di ottobre ed è “molto
importante che le persone
aderiscano. Abbiamo messo
a disposizione medici di
base, pediatri e farmacie, che
saranno l’ossatura di questa
campagna con vaccini
aggiornati. L’obiettivo è age-
volare in ogni modo la più

ampia partecipazione della
popolazione adulta over 65,
pediatrica e fragile. Oltre al
vaccino antinfluenzale ci
sono i vaccini per l’Herpes
Zoster, molto importanti per
la popolazione over 65, ma
anche la vaccinazione pneu-
mococcica”. Per l'assessore

D'Amato, “durante la pande-
mia il modello Lazio ha fun-
zionato perché ha avuto il
merito di unire le forze e i
soggetti interessati a costrui-
re una rete in grado di fare
sistema per il bene della salu-
te pubblica”. “Per raggiunge-
re ottimi risultati una campa-

gna vaccinale deve puntare
sulla comunicazione e sulla
diffusione di una cultura vac-
cinale che in questi anni ha
compiuto passi da gigante”,
ha ricordato Roberto Ieraci
(Responsabile scientifico
Campagna di Vaccinazione
Regione Lazio). “Medici e
pediatri, ma anche le farma-
cie che durante il Covid
hanno rappresentato per i
cittadini un presidio sanita-
rio di grande importanza.
Come ha sottolineato
Eugenio Leopardi
(Presidente Federfarma
Lazio), “la vaccinazione in
farmacia è stata richiesta
dallo Stato durante la pande-
mia per dare un supporto
all’emergenza. Nel Lazio una
farmacia su tre è diventata
un luogo di somministrazio-
ne per il vaccino Covid e rite-
niamo di poter dare un sup-
porto importante in un anno
come questo dove si rischia
disattenzione verso la quarta
dose”. “Soprattutto per i
pazienti fragili - ha detto
Maria Serena Fiore

(Presidente Eletto Fadoi
Lazio) - sappiamo quanto sia
importante l’attività di pre-
venzione con i vaccini rispet-
to anche ad una semplice
influenza che comporta per
questi soggetti un rischio di
ictus otto volte superiore alle
media e una perdita di auto-
nomia pari al 15% nei pazien-
ti anziani. Tutto questo com-
porta perdita di autonomia,
crollo della qualità della vita
e un costo elevato a carico del
Sistema Sanitario Nazionale,
se si considera che tra i
pazienti sopra i 65 anni il
74% ha almeno una patologia
cronica. Da questo punto di
vista nel Lazio c’è la possibi-
lità di utilizzare il vaccino
quadrivalente ad alto dosag-
gio per i pazienti fragili e
dobbiamo convincere i
pazienti a farlo”. Quello dei
medici di famiglia è stato un
contributo determinante
durante la pandemia perché
nel Lazio “si è mossa una rete
dei servizi che ha reso possi-
bile il raggiungimento degli
obiettivi prefissati”, ha riba-

dito Pierluigi Bartoletti
(Segretario Provinciale e
vicesegretario nazionale
della Fimmg), che ha sottoli-
neato come “la prossima
campagna vaccinale sia fon-
damentale proprio perché
viene dopo gli anni di restri-
zioni per il Covid, che con il
distanziamento avevano par-
zialmente impedito la diffu-
sione dei virus”. Oltre ai
medici di base sono interve-
nuti anche i pediatri che,
come ha spiegato Teresa
Rongai (Segretario
Provinciale FIMP Roma),
“già nell’anno prima del
Covid avevamo vaccinato
ben 118mila bambini, pas-
sando dal 2% al 50% di
pediatri disponibili a sommi-
nistrare le dosi presso i pro-
pri studi medici.  Siamo
anche noi sotto organico e
per questo ci stiamo organiz-
zando in aggregazioni fun-
zionali fra colleghi, per met-
tere una toppa alla carenza di
personale. Seguire mille
bambini a pediatra è compli-
cato”. 

L’assessore regionale alla Sanità, D’Amato: proteggere il più possibile over 65 bambini e fragili 
Arriva l’inverno, gli esperti ammoniscono:
Campagna vaccinale contro la tempesta perfetta

Si ferma la discesa dei ricoveri Covid. Dopo due mesi di calo
progressivo dei pazienti presenti negli ospedali, nell'ultima
settimana la variazione del numero dei ricoverati torna ad
avere segno positivo. Nella rilevazione del 27 settembre rela-
tiva agli ospedali sentinella aderenti alla rete di Fiaso
(Federazione italiana aziende sanitarie e ospedaliere) si regi-
stra un “lieve aumento pari al 5,6%. Si tratta, tuttavia, spiega-
no dalla federazione, “di un incremento relativo ai soli repar-
ti ordinari ed è interamente a carico dei  pazienti con Covid,
cioè coloro che non hanno sviluppato sintomi respiratori ma
sono arrivati in ospedale per curare altre patologie e  sono
stati trovati incidentalmente positivi al tampone”. Se questo
dato può indicare un leggero aumento delle infezioni, prose-
gue la  Fiaso, “non depone per un aumento dei ricoveri per
Covid”, cioè “coloro che sviluppano sindromi respiratorie e

polmonari tipiche della malattia da Covid, che calano invece
del 2,1% rispetto alla settimana  scorsa”. Al momento, dun-
que, non si registrano segnali di risalita. Nelle terapie inten-
sive, invece, si evidenzia un calo pari a una unità e dunque
una situazione di sostanziale stabilità a fronte di numeri
ormai molto limitati. “Il rallentamento dei ricoveri Covid
questa settimana vira verso la stabilità - commenta il presi-
dente di Fiaso Giovanni Migliore - Il lieve aumento, infatti, è
relativo solo a quei  pazienti che hanno solo contratto l'infe-
zione senza sviluppare i segni della malattia e testimonia,
come ci hanno confermato i dati di questi giorni, la maggiore
circolazione del virus che ha portato a una  risalita dei conta-
gi. La piccola percentuale di decrescita dei  ricoverati per
Covid nei reparti ordinari, inoltre, non fa pensare  alla temu-
ta inversione di tendenza con l'arrivo dell'autunno e la  ria-

pertura delle scuole”. Complessivamente sono 26 i pazienti
sotto i  18 anni ricoverati nei reparti Covid dei quattro ospe-
dali pediatrici e nei reparti di Pediatria degli ospedali senti-
nella aderenti al network di monitoraggio di Fiaso. Rispetto
alla scorsa rilevazione i ricoverati aumentano di una unità.
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Covid, +5,6 percento di ricoveri di pazienti positivi che erano stati ricoverati per altre cause
Si ferma la discesa dei ricoveri Covid



Il Consiglio regionale del Lazio
ha approvato all’unanimità la
legge riguardante il Piano stra-
ordinario di interventi settoriali
e intersettoriali per lo sviluppo
economico e la valorizzazione
territoriale dell’Etruria meridio-
nale. Nel piano straordinario,
informa una nota, verranno sta-
biliti oggetto e finalità degli
interventi per la valorizzazione
ambientale, l’implementazione
delle infrastrutture viarie e por-
tuali, per lo sviluppo economico
e produttivo, agricolo, turistico
e culturale del territorio, così
come  una sua razionale e più
efficiente gestione. Sedici i
Comuni del territorio interessati
dal piano che diventeranno sog-
getti attuatori, con uno stanzia-
mento a disposizione di
2.700.000 euro per il biennio
2022-2023. Alla realizzazione
degli interventi o delle opere si
provvederà anche mediante
concorso di risorse private.
“'Ringrazio i consiglieri propo-
nenti Emiliano Minnucci e
Marietta  Tidei e tutto il
Consiglio per il lavoro svolto -
ha detto l’assessore regionale
allo Sviluppo economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Startup e
Innovazione Paolo Orneli - Si
tratta di una legge molto impor-
tante che interesserà un’area di
oltre 1.000 km  quadrati, tra
Civitavecchia, i Monti della

Tolfa, il lago di Bracciano e
Fiumicino e che promuove un
sistema sostenuto da risorse
pubbliche e private che darà
vita a un nuovo modello di

gestione del territorio,  del patri-
monio ambientale, del paesag-
gio, di salvaguardia e recupero
dei beni storico-archeologici e
artistici del nostro territorio, per
costruire un modello di svilup-
po durevole nel tempo capace
di attrarre investimenti e dare
nuove opportunità occupazio-
nali”. Il piano straordinario
degli interventi sarà adottato
dalla Giunta su proposta
dell’Assessore allo Sviluppo
Economico di concentro con gli
assessori competenti nei vari
ambiti sentita la commissione

consiliare competente. Potranno
essere realizzati interventi per:
sviluppo e ottimizzazione della
viabilità; sviluppo ecosostenibi-
le dei porti di Civitavecchia e
Fiumicino; difesa del suolo e
recupero ambientale;  conserva-
zione, valorizzazione e riqualifi-
cazione del patrimonio storico,
artistico e archeologico anche
mediante utilizzo di moderne
tecnologie per incrementare e
incentivare le attività turistiche
e culturali; valorizzare e pro-
muovere il patrimonio agroali-
mentare.
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Con la formalizzazione del passaggio
delle competenze al Municipio IX di 129
aree, tra parchi, giardini, piazze, strade
e spartitraffico, prosegue l'attuazione
del piano di  decentramento ammini-
strativo per la gestione delle aree verdi
sotto i 20.000 mq, come prevede la
Deliberazione di Giunta capitolina n.
361 del 21 dicembre 2021. Alla firma
dell'atto erano presenti gli assessori
capitolini all'Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti Sabrina Alfonsi, al
Decentramento, Partecipazione e Servizi
al territorio per la città dei 15 minuti,
Andrea Catarci e la Presidente del
Municipio IX Titti Di Salvo. Tra le aree
assegnate, queste le più significative per
estensione: Viale del Pattinaggio, Piazzale
Juarez, Consorzio Fonte Meravigliosa -
Via Lorgna e Via Drago, Via Kobler,
Torrino Nord-Via dell'Orsa Maggiore, Via
C. Colombo-spartitraffico Mostacciano,
Mostacciano-Viale Don Borghi, Via
Spagnoli e Via Soncelli, Parco Emilio
Gadda, Area  Villaggio Azzurro-Via Aldo
della Rocca, Viale degli Eroi di Cefalonia,
Torrino Mezzocammino area V1, Tor de'
Cenci-Parco Gigliozzi e Torrino-Parco
della Cisterna. “Dopo gli atti già formaliz-
zati con i Municipi I, II, III, VI, XI e XIII,
consegniamo al IX 129 aree verdi per
un'estensione complessiva di oltre

736mila metri quadri, con una dotazione
finanziaria annua di 1,243 milioni di euro
e un impegno di  accompagnamento tecni-
co-amministrativo. Un provvedimento
importante, data anche la notevole
ampiezza delle aree ricomprese che, gra-
zie alla politica di decentramento di pote-
ri e risorse che si sta attuando  potranno,
anche attraverso l'aumento delle stazioni
appaltanti, avere  una cura di prossimità
efficace e ben programmata. Crediamo
nella collaborazione istituzionale, proprio
a partire dai Municipi e il  decentramento,
congiunto ad azioni di semplificazione e
razionalizzazione delle competenze
amministrative, costituiscono gli strumen-
ti fondamentali per garantire l'efficienza
della cura del verde cittadino” dichiara
l'Assessora Alfonsi. "Con la consegna di
129 aree verdi al Municipio IX si compie
un ulteriore passo in avanti nel percorso
di decentramento amministrativo, con

riferimento alla cura di aiuole, giardini e
parchi. Insieme alle funzioni si trasferi-
scono le risorse disponibili e si assicura
l'accompagnamento e la collaborazione
con gli uffici  centrali dell'Assessorato e
del Dipartimento Ambiente, come già
fatto con i Municipi II, III, VI, XI, XIII.
Ciò renderà possibile sia un migliora-
mento della qualità del servizio che
della relazione con la cittadinanza atti-

va, le associazioni e i comitati che si pren-
dono  volontariamente in carico azioni
positive per il territorio. A tali realtà si
guarda anche con il Regolamento per
l'amministrazione condivisa dei beni
comuni, in procinto di essere avviato
all'iter istituzionale previsto dopo un per-
corso partecipato'' dichiara l'Assessore
Catarci. “Il Campidoglio ha avviato da
tempo il progressivo decentramento del
verde per le aree fino 20mila metri quadri.
Si tratta di un passo avanti concreto verso
il conferimento di poteri ai Municipi che
cogliamo molto positivamente. In partico-
lare, per il nostro Municipio, caratterizza-
to dalla presenza di grandi spazi verdi, la
scelta si traduce nell'acquisizione di oltre
70 ettari di verde tra arredo stradale, aree
di sosta e verde attrezzato di quartiere
quest'ultimo particolarmente importante
per una superficie complessiva di quasi 30
ettari” aggiunge la Presidente Di Salvo.

Formalizzato il passaggio di parchi, giardini, piazze e strade sotto i 20 mila metri quadrati

Decentramento, 129 aree verdi al Mun. IX
Per la presidente Di Salvo: “Passo avanti concreto verso il conferimento di poteri”

Assoturismo Roma Confesercenti  "plaude alla proroga venuta
dal governo centrale sulle occupazioni  suolo pubblico (osp)
emergenziali covid. Fiepet Confesercenti federazione degli eser-
cizi pubblici di Roma si è battuta molto per  questo e oggi porta
a casa una vittoria non da poco che servirà ad  aiutare l'imprese
non solo romane per i rincari in corso". Lo spiega  una nota di
Assoturismo Roma.
L'associazione sindacale di
categoria però digerisce male le
lamentele di tanti cittadini
"spesso strumentalizzati dalle
associazioni di residenti e comi-
tati di quartiere capitanati da
persone in cerca di visibilità",
spiega la nota. Daniele Brocchi
direttore turismo Confesercenti Roma e Lazio e Coordinatore
delle categorie del turismo tra le quali la Fiepet, commenta:
“Siamo contenti di aver convinto il governo sulla proroga  delle
osp, ora vorremmo convincere anche il comune ad andare avan-
ti  sulla rivisitazione del regolamento. Vorremmo convincere
anche i residenti dei quartieri che è possibile fare un progetto
insieme di riqualificazione delle zone, perché Roma dovrebbe
essere trattata come una capitale e non più come una città di
provincia. La lamentela sulle occupazioni di suolo pubblico è
strumentale e faziosa da parte di una ristretta elite di soggetti
che vivono il centro in appartamenti da centinaia di mila euro”.
“Il problema di questa città in particolare  nel centro storico non
sono solo i tavolini selvaggi, ma i parcheggi  selvaggi dei resi-
denti, il traffico selvaggio, l'inciviltà selvaggia  delle piccole
azioni quotidiane, l'inquinamento acustico selvaggio e potrei
andare avanti per decenni nella lista utilizzando la parola  sel-
vaggio. Serve un coordinamento ampio ma con persone che
hanno voglia di cambiare la città non col le chiacchiere e le pagi-
ne di  giornale”, dice Brocchi. “Fiepet Roma da tempo ha avvia-
to tavoli con l'assessorato al commercio del Comune di Roma.
La strada è buona, serve un riordino complessivo della normati-
va e il far rispettare le regole in maniera ferrea. In molti casi c'è
chi se ne approfitta ed è giusto anche tutelare il sonno e il ripo-
so del cittadino. Solo con gli strumenti adatti questo sarà possi-
bile”, prosegue la nota. Conclude Brocchi: “Serve urgentemente
rivedere il regolamento osp  come l'assessorato aveva promesso,
siamo certi che con regole precise e l'aiuto delle forze dell'ordi-
ne alcune situazioni cambieranno. Ricordiamoci però che siamo
Roma con una tradizione millenaria del vivere all'aperto, siamo
una città latina e mediterranea non siamo Oslo”.

“Adesso avanti con il regolamento
sulle Occupazioni di Suolo Pubblico”

Assoturismo Confesercenti
Bene la proroga per i dehor

Lazio: il Consiglio regionale approva la legge 
per la valorizzazione dell’Etruria Meridionale 

Nella giornata di ieri è venuto a mancare il
dott. Guglielmo Caponi, professionista,
consulente ma soprattutto amico della
nostra testa. In questo momento triste e
buio i nostri pensieri vanno all’amata
moglie, ai figli e alla Loro famiglie. La
strada percorsa insieme è stata emozio-
nante, ricca di successi, amicizia e stima
reciproca ci hanno sempre tenuti vicini in
questi anni. In questa dolorosa prova
siamo vicini alla famiglia ed in partico-
lare al figlio Giacomo. Tutti i giornali-
sti, i tipografi e i collaboratori de “la
Voce” partecipiamo al lutto che ha
colpito la famiglia Caponi.

Addio al dottor Caponi
Amico e professionista



Arriva nelle sale Siccità
(Vision Distribution) di Paolo
Virzì, passato fuori concorso a
Venezia. Film apocalittico,
senza speranza, autunnale con
una Roma dove non piove da
tre anni, con il Tevere in secca,
piena di scarafaggi e nuove
epidemie e dove si agitano
tutte persone alla deriva.
Pellicola con megacast tra cui:
Monica Bellucci, Sara
Serraiocco, Sara Lazzaro,
Silvio Orlando, Edoardo
Purgatori, Valerio
Mastandrea, Vinicio
Marchioni e Tommaso Ragno.
Tra le maschere di questa
Roma dove non piove da tre
anni: il dolcissimo detenuto
Silvio Orlando; Andrea
Mastandrea, autista Uber in
decadenza, prima scarrozzava
il presidente del Consiglio;
l’attore Tommaso Ragno, ora
predicatore social; la dottores-
sa Claudia Pandolfi e, infine,
un Marchioni impegnato in un
sexting anche troppo virtuale.
“Sono momenti difficili per il
nostro Paese e questo film è
pazzo, ambizioso e apocalitti-
co allo stesso tempo.
Volevamo raccontare quello
che stava succedendo tra chi
diceva che ci saremmo abitua-
ti a tutto e chi diceva che
sarebbe stato sempre peggio.
È un film anche di solitudine
che ti fa capire, è stato uno
degli insegnamenti della
Pandemia, che in certi casi la
redenzione viene dall’essere
connessi e che alla fine è stupi-
do ragionare nei termini dei
confini nazionali. Questa è la
visione che dovrebbero avere i
nostri politici”. La scelta di
Roma? “Perché è la città che
per prima ha avuto gli acque-
dotti, costruita sull’acqua pub-
blica, la città delle fontanelle

che si sgretola e muore di sete
e di sonno”. In questa situa-
zione tra siccità e pandemie:
“Le distanze sociali si accen-
tuano anche di più. Non c’è
più la lotta e la contrapposi-
zione felice, ma piuttosto l’au-
todistruzione che suscita
anche istinto reazionario e
caos sociale”. Da Virzi poi un
appello al ritorno in sala: “Ci
siamo detti noi SICCITÀ non
lo diamo alle piattaforme, lo
diamo alle sale sperando
possa essere una sorpresa”. E
ancora il regista toscano auto-
re di film stupendi come
CATERINA VA IN CITTÀ e
IL CAPITALE UMANO: “Non
c’è solo pessimismo in
SICCITÀ, ma si sente anche
un’aria, di preghiera, di fidu-
cia e anche di fede, la fede di
un laico si intende”.
Al cinema arriva anche Dante
di Pupi Avati. È sempre stato

celebrato un Dante militante e
poco affettuoso e così a scuola
lo abbiamo odiato, hanno fatto
di tutto per allontanarcelo e
invece bisogna avvicinarlo a
noi. Ho sempre pensato che il
Divin Poeta andasse risarcito”.
Così Pupi Avati racconta il suo
DANTE, film da lui inseguito
per vent’anni e che finalmente
ha realizzato, in sala dal 29 set-
tembre con 01. L’arte giustifica
una vita? “Sicuramente sì nel
caso di Dante e di Boccaccio e
forse questo vale anche per me
anche se, devo confessare, il
regalo più bello per mia
moglie sarà dirle: smetto di
fare cinema”, dice il regista
alla Casa del Cinema.  Siamo
nel 1350 e Giovanni Boccaccio
(Sergio Castellitto) viene inca-
ricato di portare dieci fiorini
d’oro come risarcimento sim-
bolico a Suor Beatrice (Valeria
d’Obici), figlia di Dante

Alighieri
(Alessandro Sperduti), mona-
ca a Ravenna nel monastero di
Santo Stefano degli Ulivi.
Dante è morto in esilio nel
1321 ma la sua fama si è diffu-
sa ovunque. Gli ultimi suoi

vent’anni sono stati terribili
cercando ospitalità dopo una
condanna al rogo e alla deca-
pitazione inflitta sia a lui che
ai suoi figli maschi fuggiti a
loro volta da Firenze. I dieci
fiorini sarebbero proprio il

risarcimento simbolico per la
confisca dei beni e l’ingiusta
condanna. Contro quella parte
del mondo ecclesiale che con-
sidera la Commedia opera
diabolica, Boccaccio accetta
quest’incarico anche per poter
svolgere un’indagine su Dante
che gli permetta di narrarne la
vicenda umana e le ingiustizie
patite. Nel suo lungo viaggio
Boccaccio oltre alla figlia
incontrerà chi, negli ultimi
anni dell’esilio ravennate,
diede riparo e offrì accoglien-
za e chi, al contrario, respinse
e mise in fuga l’esule. Da
Firenze a Ravenna, Boccaccio
sosta negli stessi conventi,
borghi e castelli, il tutto per
ricostruire la sua intera storia.
Nel cast Enrico Lo Verso,
Alessandro Haber, Gianni
Cavina, Leopoldo Mastelloni,
Ludovica Pedetta, Morena
Gentili, Romano Reggiani,
Carlotta Gamba (Beatrice),
Paolo Graziosi, Mariano
Rigillo, Eliana Miglio, Valeria
D’Obici, Giulio Pizzirani
(Dante anziano), Erica Blanc,
Milena Vukotic e Nico Toffoli.
“‘Nel mezzo del cammin di
nostra vita’ - dice Castellitto - è
un pezzo un po’ psichiatrico,
nessuno ha mai osato raccon-
tare la sua vita e tanto meno la
Divina Commedia di Dante è
rimasta sola parola e quella
non può essere rappresentata.
Ce l’hanno fatto studiare per
forza, ma nessuno ci ha mai
raccontato che era stato caccia-
to, era un soldato ed era anche
stato povero. Insomma che era
uno di noi. Ma Dante era
anche un poeta, uno capace di
entrare in un buco nero e tirar
fuori una pepita d’oro.
Comunque - conclude l’attore
- è sempre stato un ragazzo se
no un artista muore”. 

I registi - Paolo Virzì torna a far riflettere, Pupi Avati invece “risarcisce” Alighieri 
Arrivano nei cinema “Siccità” e “Dante”
La Roma arida e l’epopea del sommo poeta

Bruno Arena, il comico dei
Fichi d’India, è morto a 65
anni. Il comico e attore era lon-
tano dalle scene da diversi da
diversi anni a causa di un
malore avuto nel 2013 che
aveva rivelato un aneurisma,
proprio durante la registrazio-
ne di una puntata di Zelig. A
darne la notizia è stato il figlio
Gianluca, sui social: «Non ero
pronto, ma tanto non lo sarei
mai stato. Buon viaggio papà...
lasci un vuoto immenso».
Migliaia i messaggi di cordo-
glio sui social per un cabaretti-
sta amatissimo dal pubblico.
Dal 2013 si era allontanato
dalle scene: l’aneurisma aveva
compromesso le capacità
motorie e generato una mole di
affetto incredibile da parte di
chi lo aveva seguito e apprez-
zato nel corso della sua carrie-
ra. Tra i primi a piangere il
comico è stato il collega e

amico Paolo Belli: «Riposa in
pace, grande amico mio» ha

scritto sui social commentando
una foto che li ritrae insieme

abbracciati all’interno di un
ristorante. Nel 2013 Bruno

Arena era stato colpito da un
aneurisma dopo la registrazio-
ne di una puntata di Zelig,
programma che aveva dato la
notorietà a lui e a Max
Cavallari, l’altro membro del
duo dei Fichi d’India. Il 17
gennaio 2013 l’operazione
d’urgenza al San Raffaele di
Milano dopo il malore. Seguì
un periodo di coma e poi le
dimissioni dall’ospedale. Ma
da quel momento ha dovuto
dire addio alla sua carriera,
ricevendo in compenso l’affet-
to di tutto il mondo dello spet-
tacolo e non solo. L’ultima foto
l’aveva pubblicata proprio
Max Cavallari su Facebook in
compagnia dell’amico, lo stes-
so Max che ieri mattina si è
lasciato andare al triste saluto:
“Hai preso la valigia e le par-
rucche?... adesso farai ridere i
grandi lassù... È solo un arrive-
derci. Ti amerò per sempre”.

Aveva 65 anni: non si era mai ripreso da un malore durante Zelig

Addio a Bruno Arena dei Fichi d’India
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Torna a Roma da oggi al 2
ottobre il Festival della
Letteratura di Viaggio, come
sempre dedicato al racconto
del mondo, vicino e lontano,
attraverso diverse forme di
narrazione di luoghi e cultu-
re: dalla geografia all’antro-
pologia, dalla filosofia alla
storia, dalla letteratura al
giornalismo, dalla fotografia
al cinema, dalla musica al
fumetto e al gaming. Il
Festival della Letteratura di
Viaggio, avviato nel 2008 da
Società Geografica Italiana
Onlus, è organizzato dall’as-
sociazione Cultura del
Viaggio, con la direzione
artistica di Antonio Politano.
Circa 100 autori, nazionali e
internazionali, ospitati in
luoghi d’eccezione:
Palazzetto Mattei a Villa
Celimontana, sede della
Società Geografica Italiana
(il 29 settembre), Casa delle
Letterature, in collaborazio-
ne con Biblioteche di Roma
(il 30 settembre), e Palazzo
Merulana, in collaborazione
con Coopculture (il 1° e il 2
ottobre). 50 eventi distribuiti
in 4 giornate con incontri,
premi, laboratori, passeggia-
te e mostre in cui esplorare il
mondo del racconto di viag-
gio attraverso ricerche, scrit-

ture, rappresentazioni, libri
e visioni. A eccezione dei
laboratori, tutti gli eventi
sono gratuiti e a ingresso
libero fino a esaurimento
posti con prenotazione con-
sigliata. 

I protagonisti
Tra i protagonisti di questa
edizione: Dacia Maraini,
Umberto Galimberti, Luca
Mercalli, Lucio Caracciolo,
Paolo Di Paolo, Andrea
Riccardi, Tim Parks, William
T. Vollmann, Paweł

Smoleński, Rene Maisner
Kapuścińska, Lorenzo
Cremonesi, Alberto Negri,
Gabriele Micalizzi, Marica
Di Pierri, Caterina Bonvicini,
e tamti altri. 
Un ricco calendario di
appuntamenti: dalla celebra-
zione di  anniversari (il cen-
tenario della nascita di
Giorgio Manganelli e Pier
Paolo Pasolini, i 50 anni
dalla pubblicazione de Le
città invisibili di Italo
Calvino, i 150 anni dalla par-
tenza per il Giro del mondo

in 80 giorni di Jules Verne, il
500° anniversario della
prima circumnavigazione
del globo di Magellano rac-
contata da Antonio
Pigafetta, il 50° anniversario
della Convenzione
dell’Unesco per il
Patrimonio Mondiale
Culturale e Naturale) alle
testimonianze di chi viaggia
e si fa poi narratore, dalla
difesa dei diritti alla cura del
pianeta. Numerose anche le
attività diffuse sul territorio.
Nove i laboratori, per pub-

blici di diverse età. Per bam-
bini, (3-5 anni e 6-11 anni) a
cura di Casina di Raffaello;
per ragazzi (11-15 anni) di
scrittura creativa a cura di
Anselmo Roveda. Per adulti,
i laboratori dedicati al repor-
tage a cura di Officine
Fotografiche (Fotografia),
Centro di Giornalismo per-
manente (Giornalismo e fake
news), AntropicA (Film-
making etnografico); e i
laboratori dedicati ad
ambiente e natura a cura di
Marica Di Pierri (Climate
justice now!), Laura Terzani
(Colonialismo verde, decolo-
nizzare la conservazione),
Silvana Volpato (Acquerello
botanico). Da non perdere,
inoltre, le passeggiate: dalle
letterarie, come quella a
Ostia dedicata a Pier Paolo
Pasolini, a cura di Teatro
Mobile, ai trekking urbani
multiculturali e alla scoperta
di quartieri storici della
Capitale come l’Esquilino, a
cura di Migrantour e
C o o p c u l t u r e - P a l a z z o
Merulana; ma anche la pas-
seggiata matematica, a cura
di Silvia Benvenuti, e l’ar-
che-ciclo pedalata sul
GRAB/Grande Raccordo
Anulare delle Bici, a cura di
Legambiente.

Due le mostre
del Festival

Due le mostre del Festival: a
Palazzetto Mattei, sede di
Società Geografica Italiana,
la mostra fotografica sulla
Rete delle Grandi Macchine
a Spalla italiane (a Nola,
Palmi, Sassari, Viterbo),
iscritte dal 2013 nella lista
Unesco del Patrimonio
Culturale Immateriale, frut-
to di un workshop di foto-
grafia (Reportage di
Patrimonio) organizzato da
Cultura del Viaggio; a
Palazzo Merulana sarà pos-
sibile visitare la mostra pro-
dotta dall’Azienda di
Promozione Turistica della
Regione Basilicata intitolata
Taccuino di viaggio nei par-
chi lucani con gli acquerelli
di Raffaele Pentasuglia. 
Il 1° e 2 ottobre, inoltre,
Palazzo Merulana ospiterà
la Piccola Libreria di Viaggio
a cura di Adei, Associazione
degli editori indipendenti, in
collaborazione con la libreria
Altroquando, con le propo-
ste di 66thand2nd, Exorma,
Keller, L’Orma, Marcos y
Marcos, Nutrimenti, Giulio
Perrone, Sur e Voland. Gli
incontri saranno trasmessi in
diretta sulle pagine social
del Festival.

Fino a domenica 2 ottobre cento autori e cinquanta eventi ospitati in luoghi d’eccezione
Torna il Festival della Letteratura di Viaggio
Il racconto del mondo tra luoghi e culture

A distanza di oltre 100 anni dalla
morte, l’artista futurista Umberto
Boccioni (Reggio Calabria, 1882 -
Verona, 1916) è stato celebrato in
Oriente, all’Istituto Italiano di
Cultura di Tokyo e al Nakanoshima
Art Museum di Osaka, con due
conferenze curate dal Professor
Alberto Dambruoso, uno dei massi-
mi esperti di Boccioni (ha curato
insieme a Maurizio Calvesi il cata-
logo generale dell’artista, edito nel
2016). La scultura più iconica del
Futurismo - Forme uniche della
continuità nello spazio (1913) di
Umberto Boccioni - proveniente
dalla collezione di Roberto Bilotti
Ruggi D’Aragona, sarà eccezional-
mente esposta a Roma, sabato 1
ottobre alle ore 18, nel nuovo spazio
della Galleria La Nuvola di Via

Margutta 41. L’opera-simbolo dei
20 centesimi, dichiarata “d’interes-
se particolarmente importante” dal
Ministero dei Beni Culturali con
decreto n. 77/2013, verrà presenta-
ta con una conferenza del critico
d’arte Alberto Dambruoso e accom-
pagnata dal suo nuovo catalogo,
Boccioni. Opere inedite (Maretti
Editore), insieme ad alcune proie-
zioni riguardanti approfondimenti
sull’artista e sulla scultura. «Il sog-
getto consiste in una figura per
metà antropomorfa per metà mec-

canica che, come il tassello di un
ingranaggio, è priva di alcune parti
“anatomiche”, la cui continua alter-
nanza di pieni e vuoti determina il
corpo nei suoi moti materiali. Alla
base del movimento futurista, la
celebre opera incarna la “bellezza
della velocità” tramite il dinami-
smo plastico, in cui fissata è “la
forma che esprime la sua continuità
nello spazio”», spiega la gallerista
Alice Falsaperla che ha organizzato
l’evento. «Somiglia a un uomo lan-
ciato a velocità folle nello spazio,

ovvero nel futuro. In questa corsa,
le forme del corpo a contatto con
l’aria si deformano creando una
rete di pieghettature delle fasce
muscolari, le cosiddette “alette” che
sono state, senz’altro, oggetto di
studio per la loro forma aereodina-
mica da parte delle maggiori case
automobilistiche europee fin dagli
anni trenta», afferma Dambruoso,
portandoci a riflettere sulla moder-
nità che, ancora dopo 100 anni,
l’opera straordinariamente trattie-
ne.

La scultura più iconica del Futurismo alla Galleria La Nuvola di Via Margutta 41
Boccioni: la contemporaneità della tradizione
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Far conoscere ai giovani le
opportunità degli ITS e i nuovi
percorsi di ICT-Academy. È
l'obiettivo degli Open Day di ITS-
ICT Academy, il neonato istituto
del Lazio creato con l'obiettivo di
formare i giovani diplomati e
farli entrare direttamente nelle
aziende del settore informatico.
Dopo gli appuntamenti a
Sacrofano e all'istituto 'Armellini'
di Roma, oggi l'open Day è arri-
vato all'Itc 'Piero Calamandrei' di
Via Carlo Emery di Roma, e il 30
settembre farà tappa alla all'uni-
versità Sapienza, che ha curato il
programma formativo dei corsi.
Nell'aula magna dell'istituto di
Via Emery, ragazzi e ragazze
hanno avuto l'opportunità di
capire cosa sono gli ITS, e infor-
marsi sui corsi in partenza a otto-
bre. Percorsi biennali, gratuiti,
per diventare professionisti della
programmazione, dell'informati-
ca e del digitale. "Si lavorerà
direttamente davanti ai compu-
ter, in modalità laboratoriale, con
docenti provenienti direttamente
dal mondo delle aziende- ha
spiegato Fabrizio Rizzitelli, presi-
dente della Fondazione ITS-ICT
Academy- il secondo anno, inve-
ce, si svolgerà prevalentemente
nelle aziende partner della
Fondazione". "Siamo costante-
mente alla ricerca di figure in
questo campo, e poterle formare
in casa è una grande opportuni-
tà- dicono Fulvio Comandé e
Sara Avaltroni di SiliconDev- la
nostra è un'azienda giovane che
si rivolge ai giovani, quindi non
potevamo mancare a questo
nuovo progetto. Abbiamo già
una software factory in cui cer-
chiamo ragazzi e ragazze e
diamo loro la possibilità di cre-
scere al nostro interno. Questo

ITS è in linea con la nostra filoso-
fia che punta sui più giovani".
Tra i partecipanti all'Open Day,
studenti ma anche studentesse
appassionate di Information
Tecnology. Francesca studia
Sistemi informativi aziendali e
vorrebbe acquisire competenze
più specifiche. La sua passione è
la programmazione, e il pregiu-
dizio sulla presenza maschile
non la spaventa. "Ormai ci sono
tante ragazze che studiano que-
ste materie, e poi l'unica cosa che
mi interessa è trovare un lavoro

che mi dia soddisfazione".
"Crediamo molto in questo pro-
getto, un modo ulteriore per far
crescere le giovani leve ma anche
le aziende, che hanno bisogno dei
giovani per il loro futuro- ha
spiegato alla Dire Laura Petrini,
responsabile personale Agic
Tecnology- Oggi le figure del set-
tore informatico sono molto
ricercate e molto richieste. Con
gli ITS il nostro obiettivo è for-
marle e favorire il loro ingresso
nel mondo del lavoro e farli cre-
scere nelle nostre aziende".
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Scuola, nella Capitale il terzo
open day dell’ITS- ICT Academy
La prossima tappa il 30 settembre all’Università La Sapienza 

Santori (Lega): “Soldi
e alloggi ai rom, e i romani
in difficoltà sono abbandonati”
“Mentre i cittadini romani che
sono in graduatoria per ottenere
un alloggio Erp restano in lista
d'attesa e non riescono a ottene-
re dall’amministrazione il benché
minimo aiuto o contributo, per
l’inclusione di Rom, Sinti e
Caminanti fioccano iniziative e
spese. Piani, progetti, milioni di
euro per il superamento dei
campi attrezzati o tollerati, un
aumento delle riserve nelle case
popolari, cohousing, scuola, con-
tributi economici. La Lega si oppo-
ne con forza ad una politica inca-
pace di stabilire delle priorità, che
fallisce anteponendo i rom ai
romani in difficoltà: è già pronto
un dossier che raccoglie centinaia
di storie di ordinaria disperazione
metropolitana sofferta da perso-
ne, tra i quali molti giovani, anziani,
disabili, che si arrangiano abban-
donati, nella completa indifferenza
del Campidoglio. Non abbiamo
ricevuto alcuna risposta su come
risolvere l’emergenza abitativa di
romani e stranieri, su come affron-
tare anche i loro problemi econo-
mici e abitativi, di inserimento
lavorativo e sociale. Abbiamo
udito solo conferme della volontà
di proseguire a spendere solo per
i nomadi, mentre i risultati delle
operazioni avviate finora in loro
favore sono irrilevanti. Lo dichiara
in una nota il consigliere della Lega
Fabrizio Santori, che oggi in
Assemblea capitolina ha ricevuto
risposta all’interrogazione rivolta al
Sindaco e agli assessori del setto-
re circa gli interventi per il supera-
mento dei campi rom.

in Breve

“La nostra battaglia per una rifor-
ma nel mondo dei trasporti pub-
blico non di linea va avanti.
L'auspicio oggi è che il prossimo
Governo imposti una politica
basata su confronto e ascolto,
soprattutto verso coloro che da
anni richiedono un cambiamen-
to. Confidiamo quindi che
Fratelli d'Italia mantenga la pro-
messa di un dialogo, aprendo le
porte anche alle nostre associa-
zioni di noleggio con conducen-
te. In questi anni ci siamo battuti
duramente per portare in Italia
una rinnovamento nel nostro set-
tore. Purtroppo abbiamo sempre

trovato più ostacoli e muri che
ponti, se non nella bozza del Dl
concorrenza articolo 10 che è poi
caduta però nel vuoto. Al Paese
serve una riforma per dare un

servizio diverso ai cittadini e ai
turisti, con un'offerta potenziata,
più ampia e qualitativamente
migliore. Un sistema basato sulla
meritocrazia e la libertà di fare

impresa.  La sconfitta della Lega,
che si è sempre schierata a favore
della categoria dei taxi senza pos-
sibilità di innovazione, la leggia-
mo come un messaggio positivo. 

L'Italia crede, e deve farlo, in pro-
getti che guardino al futuro, non
a modelli ormai superati. Basta
favoritismi. Serve una svolta che
sostenga le famiglie dei 40 mila

professionisti del comparto Ncc,
che fatturano lo 0,7% del Pil.
Devono avere gli stessi diritti
delle altre, le quali grazie a un
favoritismo di natura politica
hanno la facoltà di pagare le tasse
su un forfettario anacronistico e
ormai fuori mercato. Il nuovo
governo dimostri nel guidare la
nazione lo stesso coraggio che ha
annunciato in campagna eletto-
rale. Dopo aver scelto, adesso cit-
tadini e lavoratori sono pronti a
giudicare”. Così in una nota a
firma di: Comitato Air, Fia
Confindustria, Anitrav,
Federnoleggio.

Trasporti, Ncc: “Adesso Fratelli d’Italia
mantenga la promessa di dialogo”

Elezioni, le associazioni di Noleggio con conducente: “Sconfitta della Lega 
positiva, basta sostenere chi si lega solo alla lobby dei taxi ed è contro le riforme”

“Con la fine di settembre si con-
clude anche la prima edizione di
“ScambiAMOci i libri”, l’iniziati-
va promossa dal Municipio XV
che dall’avvio dell’anno scolasti-
co a oggi ha garantito lo scambio
di libri di testo e materiale scola-
stico tra famiglie. Chi poteva
donava e chi aveva bisogno
prendeva. In questo modo, e con
il grande supporto dei presidi
delle scuole che hanno aderito al

progetto, delle associazioni dei
genitori, della Cooperativa
Cassiavass, e della grande parte-
cipazione delle famiglie siamo
riuscite ad attivare una nuova
rete di solidarietà su tutta Roma
Nord. Un’idea testata lo scorso
anno in via sperimentale che per
l’avvio di questo nuovo anno
scolastico invece ha coinvolto gli
istituti Enzo Biagi di Cesano,
Nitti al Fleming, La Giustiniana

nel quartiere omonimo e Baccano
a Labaro e ha consentito lo scam-

bio di libri di testo per le scuole
secondarie di primo e secondo
grado, grazie anche alla collabo-
razione dei ragazzi di LSDlibri.it,
il portale per la compravendita
dei libri scolastici usati, che done-
rà i libri raccolti con
ScambiAMOci i libri a ragazzi
seguiti dai servizi sociali.
“L’esperienza appena conclusa è
in realtà solo un nuovo inizio –
aggiunge il Presidente Daniele

Torquati - La grande collabora-
zione che c’è stata da parte della
nostra comunità che ha aderito
con entusiasmo al progetto par-
tecipando attivamente alle gior-
nate di raccolta e distribuzione
libri, ci ha permesso ancora una
volta di andare incontro alle esi-
genze di tante famiglie, e per
questo ci tengo davvero a ringra-
ziare le Assessore al Sociale e alla
Scuola del nostro Municipio per

il grande lavoro svolto. Visto il
grande successo lavoreremo sin
da ora ad un progetto ancora più
ampio e strutturato per il prossi-
mo anno, nel nostro territorio c’è
sempre tempo e modo per aiuta-
re il prossimo”. Così in una nota
le Assessore al Sociale e alla
Scuola del Municipio XV,
Agnese Rollo e Tatiana
Marchisio.

Con Scambiamoci i Libri un’altra rete
di solidarietà per le famiglie di Roma Nord
Conclusa la prima edizione di scambio libri e materiale scolastico in Municipio XV



Intitolata al grande bomber della Serie C la tribuna dello stadio “Enrico Galli”

Cordelli a Cerveteri “per sempre”
Emozione e commozione davanti a famigliari, amici e soprattutto tifosi
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Cerveteri rende omaggio ad un
suo idolo, figura calcistica e
umana troppo importante per
non essere ricordata. In onore di
Alessandro Cordelli, emblema
del calcio verdeazzurro ai tempi
storici della serie C2, davanti a
tantissimi sportivi e tifosi gli è
stata intitolata la tribuna dello
stadio Enrico Galli con una targa
dedicata appunto alla sua memo-
ria. Alla cerimonia erano presenti
il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti e il consigliere comunale
Gianluca Paolacci, proprio que-
st’ultimo ha accelerato, appena
insediatosi in Consiglio, l'iter per
l’intitolazione resa possibile
anche grazie all’impegno di
Vincenzo Ceripa, allenatore del
Cerveteri di quegli anni, e Fabio
Ranieri, che giocò proprio nella
stessa squadra. Cordelli era
molto amato, stimato e persona
tanto trasparente che la città non
ha mai dimenticato. Un beniami-
no della tifoseria, un'attaccante
che si era fatto voler bene. La
famiglia, in primis la sorella
Nadia, non ha trattenuto l'emo-

zione, ringraziando la città alla
quale Cordelli era molto attacca-
to. Non era presente il presidente
della società calcistica Fabio
Iurato, impegnato a Seregno, che
ci ha tenuto a spedire un messag-
gio di vicinanza. Intitolargli la tri-
buna, con una targa all'ingresso
dello stadio, era il minimo che la
tifoseria potesse fare. Un anno fa
la sua scomparsa, oggi il suo
ricordo è ancora vivo nei cuori
della tanta gente che lo amava.
Cordelli alla città di Cerveteri ha
donato le emozioni più belle

della storia del calcio etrusco,
quando i verdeazzurri dalla serie
D salirono in C2 nei primi anni

novanta. Un gesto come questo,
pieno di sentimenti, è il doveroso
tributo che la sua tifoseria gli
doveva.
“Abbiamo vissuto un momento
veramente emozionante - ha
dichiarato il sindaco Elena
Gubetti - Finalmente, dopo un
lungo iter burocratico avviato
grazie all’ex Sindaco Alessio
Pascucci la tribuna dello stadio è
stata intitolata al grande bomber
Alessandro Cordelli lo straordi-
nario attaccante che trascinò il
Cerveteri Calcio - Asd Città di
Cerveteri negli anni della Serie C,
scomparso prematuramente lo

scorso anno. Insieme alla fami-
glia, alla mamma Annamaria e
alla sorella Nadia, ai compagni di
squadra di Alessandro e al mister
Vincenzo Ceripa, che ringrazio
per essersi speso fortemente per
la causa, abbiamo svelato la targa
che porta il suo nome. Abbiamo
ricordato Alessandro insieme,
parlando della straordinaria pas-
sione che aveva per il calcio e del-
l’amore che nutriva per la sua
famiglia. Cordelli ha rappresen-
tato tanto per questa città, un
esempio sportivo quanto umano,
oggi tantissimi tifosi hanno parte-
cipato a questa intitolazione, a

dimostrazione di quanto di
buono ha lasciato nei loro cuori.
Da oggi ogni bambino, ogni
ragazzo, ogni atleta che entrerà al
Galli potrà leggere il nome di
Alessandro Cordelli su quella
targa e magari, senza averlo
conosciuto, si ispirerà a lui e alle
sue gesta cercando di assomi-
gliargli un po’. Alla sorella
Nadia, alla mamma Annamaria e
a tutte le persone a lui più care -
conclude la Gubetti - il mio più
caloroso abbraccio e un sentito
ringraziamento: è stato un onore
poter partecipare ad una giornata
così speciale”.

Alle 10.30 di domenica prossima 2 ottobre visita guidata promossa da Artemide Guide
Domenica ingresso gratuito
al Museo Nazionale Cerite
e Necropoli della Banditaccia
Domenica 2 ottobre l’ingresso al Museo
Nazionale Cerite e alla Necropoli Etrusca della
Banditaccia sarà gratuito. Nell’ambito dell’ini-
ziativa ministeriale della “domenica al museo”,
per l’intera giornata l’accesso ai due siti di
Cerveteri sarà libero e gratuito per tutti.
Un’occasione per visitare, o per chi già ha avuto
modo di vederli, di rifarlo, questi due tempi
dell’arte e della cultura etrusca. “Già in occasio-
ne della Giornata Europea del Patrimonio e
della scorsa ‘domenica al museo’, sono stati
davvero tantissimi i cittadini e visitatori prove-

nienti da altre città a scegliere Cerveteri – ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti
– all’interno del nostro Museo, avranno la pos-
sibilità di ammirare i due capolavori assoluti di
Eufronio, la Kylix e il Cratere, che dopo un
lungo iter con il Ministero dei Beni Culturali,
da alcuni anni sono finalmente tornati ad esse-
re esposti, in maniera permanente all’interno
della loro casa originaria, ovvero il Museo di
Cerveteri. 
Alla Necropoli Etrusca, sentieri, percorsi e
tombe che negli anni, con la preziosa collabora-

zione delle realtà di volontariato archeologico,
insieme alla Soprintendenza, sono nuovamente
visitabili e fruibili al pubblico”. “Per l’occasione
– prosegue il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti – organizzata da Artemide Guide

anche una visita guidata, alle ore 10:30. 
Per informazioni e prenotazioni, contattare il
numero 0699552637 oppure recarsi presso il
Punto di Informazione Turistica di Piazza Aldo
Moro”.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno tre mozioni redatte dal Commissario della Lega: aree cani,
delimitatori di corsia all’ingresso dell’autostrada e realizzazione di sovrappassi pedonali rialzati

Oggi il Consiglio comunale
Aree cani, delimitatori di cor-
sia all’ingresso dell’autostrada
e realizzazione di sovrappassi
pedonali rialzati. Sono le tre
mozioni di cui si parlerà
domani al consiglio comunale
di Cerveteri. A promuovere
gli argomenti il Commissario
attuale della Lega di Cerveteri
che invita la cittadinanza a
partecipare alla massima assi-
se cittadina, in programma al
Granarone per le 15. 



Una vera e propria spedizione
punitiva perpetrata con basto-
ni di legno bottiglie di vetro e
un martello nei confronti di
due persone di 43 e 32 anni
che, nei pressi di un parco gio-
chi di Ladispoli, stavano
festeggiando il compleanno
della figlia di un loro cono-
scente. 
La violenta aggressione, con-
dotta la sera del 10 settembre
scorso da tre fratelli di 31 33 e
28 anni supportati dal padre
52 enne, solo per caso non

aveva avuto conseguenze fata-
li. Ora per i quattro si sono
aperte le porte del carcere per
tentato omicidio in concorso.
Uno dei feriti subito dopo i
fatti veniva portato con estre-
ma urgenza al policlinico
Gemelli in pericolo di vita, con
un grave trauma cranico,  a
causa del quale per diversi
giorni è stato in coma, mentre
la seconda persona riportava
diverse fratture e veniva sotto-
posta a delicato intervento chi-
rurgico, mentre una terza per-

sona di 37 anni rimaneva feri-
ta nel tentativo di dividere i
due gruppi. i poliziotti del
commissariato di Ladispoli, a
seguito di serrate indagini,
coordinate dalla locale
Procura della Repubblica,
hanno dato esecuzione all’or-
dinanza emessa dal G.I.P. di
Civitavecchia, con la quale è
stata applicata la misura della
custodia cautelare in carcere
nei confronti dei quattro, gra-
vemente indiziati del reato di
tentato omicidio in concorso.

Durante la complessa attività
investigativa sono stati effet-
tuati numerosi accertamenti
che hanno portato - in tempi
brevi - all’identificazione di
soggetti autori del gesto. 

Gli uomini, poco prima, ave-
vano commesso un’altra
aggressione nei confronti di
un ragazzo e di una ragazza, i
quali li avevano redarguiti per
non essersi fermati facendoli

attraversare  sulle strisce
pedonali, motivo per cui i sog-
getti avevano tentato di inve-
stire il ragazzo in retromarcia,
colpendo poi con calci e pugni
entrambi.
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Aggredirono a bastonate e bottigliate due soggetti, uno dei quali finì in coma

Spedizione punitiva
Arrestati 3 fratelli e il padre

Entro ottobre la domanda 
per l’iscrizione all’albo
dei Presidenti di seggio
I requisiti richiesti sono essere
elettore del comune, non
avere superato il settantesimo
anno di età ed essere in pos-
sesso del titolo di studio non
inferiore al diploma di istruzio-
ne secondaria di secondo
grado. Sono esclusi i dipen-
denti del Ministero
dell’Interno, delle Poste e
Telecomunicazioni, e dei
Trasporti, gli appartenenti alle
Forze Armate in servizio, i
segretari comunali ed i dipen-
denti comunali che lavorano
presso gli Uffici elettorali, i fun-
zionari medici dell’Asl incarica-
ti delle certificazioni a favore
dei votanti invalidi. La doman-
da, il cui termine ultimo per la
presentazione è entro il mese
di ottobre, dovrà essere redat-
ta in carta libera e formulata
sugli appositi moduli disponibi-
li presso l’ufficio elettorale.

in Breve

Il presidente del Consiglio comu-
nale, Carmelo Augello, informa i
cittadini che è stata convocata in
seduta pubblica la massima assi-
se civica di Ladispoli, in sessione
ordinaria per il 3 ottobre 2022
alle ore 16:00 e in seconda convo-
cazione alle ore 16:30 presso la
sede municipale, in piazza
Giovanni Falcone. All’ordine del

giorno sono previsti i seguenti
punti: Bilancio consolidato anno
2021 ai sensi del d. Lgs. 118/2011
presa atto del ripiano del disa-
vanzo determinato dal maggiore
accantonamento a Fondo crediti
di dubbia esigibilità con il meto-
do ordinario. Rendiconto della
Gestione 2021. Variazione al
bilancio di previsione 2022/2024

ai sensi dell'articolo 175 del tuel
267/2000 (var. 12/2022). Ratifica
della deliberazione di giunta
comunale numero 175 del
02/09/2022 avente ad Oggetto
"variazione al bilancio di previ-
sione 2022/2024 ai sensi dell'arti-
colo 175 Comma 4 per le elezioni
politiche 2022". “Finalmente -
commenta il presidente Carmelo

Augello - ritornano le sedute di
Consiglio comunale in orario
pomeridiano e con la presenza
del pubblico per l’allentamento
delle prescrizioni causate dalla
pandemia. 
Le riunioni di pomeriggio per-
mettono una maggiore presenza
di cittadini e di non concludere a
notte fonda i lavori”.

Le sedute del Consiglio comunale
ritornano in orario pomeridiano

Tragedia sfiorata ieri mattina
sulla statale Aurelia, al km 38,
proprio nei pressi della stazione
della Polizia a cavallo. Il pino è
andato ad invadere entrambe le
carreggiate della strada statale
bloccandola completamente al
traffico per diverse ore.

Entrambe le corsie sono rimaste
chiuse per ore a causa dell’arbusto
crollato al km 38, nei pressi
della stazione della Polizia a cavallo
Cade un pino,
Aurelia bloccata
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Santa Marinella
tappa del campionato
italiano Juniores
Surfing Fisw

Con LAZIOcrea un nuovo evento assolutamente da non perdere
Al Castello di Santa Severa
Festa dei Nonni e visite guidate
nel primo week end di ottobre
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Un evento da non perdere
quello dedicato alla Festa dei
Nonni, domenica 2 ottobre
con la Banda Musicale
Cittadina “Uniti per la
Musica” che porta le note più
sublimi all’interno del
Castello di Santa Severa, spa-
zio della Regione Lazio gestito
dalla società regionale
LAZIOcrea in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella. Dalle ore 15.00
Stand Musicali, un percorso di
conoscenza degli strumenti
Musicali tipici per Banda con
punti dimostrativi e esecuzio-
ni musicali all’interno delle
piazze del Borgo, un percorso
di visita del complesso monu-
mentale allietato dalla musica
che si concluderà alle 17.00
con un gran concerto finale.
Ingresso gratuito senza preno-
tazione. Sabato 1 ottobre e
domenica 2 ottobre tornano le
visite guidate che permettono
al pubblico di scoprire la storia
millenaria del complesso
monumentale. Comprese
nella visita guidata nel borgo
l'ingresso ai suoi due musei,
alla mostra permanente di

abiti d’epoca,  al Battistero con
gli affreschi della scuola di
Antoniazzo Romano recente-
mente restaurati, il Borgo e la
Rocca, un esempio di conti-
nuità di vita e di storia. 
Alle visite guidate si aggiunge
la visita alla Torre Saracena,
l’antica fortificazione cilindri-
ca edificata a metà del IX seco-

lo per volere del papa Leone
IV che, a seguito di continui
rifacimenti, è giunta a noi
nella sua struttura visibile
oggi e datata tra il XVI e il
XVII secolo. Il biglietto in
ingresso include anche la visi-
ta ai Musei esistenti nella for-
tezza, il Museo del Castello
con una superficie interna di

800 metri quadrati si snoda su
presenti tre livelli dove sono
esposti alcuni dei reperti por-
tati alla luce, grazie agli scavi
svolti in contemporanea ai
lavori di restauro, curati dalla
Soprintendenza e dai volonta-
ri del Gruppo archeologico
del territorio Cerite. Il museo è
arricchito da pannelli illustra-
tivi, gigantografie, video-pro-
iezioni e ricostruzioni 3D e
realtà aumentata di ambienti,
strumenti, armi e strumenti
che raccontano la storia e la
vita del Castello, del Borgo e
della tenuta, dall’epoca etru-
sca al martirio di Santa Severa,
dall’età romana e medievale ai
giorni nostri. 
Il Museo del mare e della
navigazione antica è stato
completamente rinnovato e
arricchito. Sette sale e oltre
cento reperti, lungo un percor-
so espositivo e didattico incen-
trato sull’archeologia subac-
quea e la navigazione antica,
che raccoglie anche le testimo-
nianze provenienti dai fondali
del litorale cerite, tra Alsium e
Centumcellae, con particolare
riferimento al porto di Pyrgi.

"Santa Marinella diventerà la
sede nazionale del surf" Lo
annuncia il Sindaco Pietro Tidei
ospitato questa mattina sulla
spiaggia del Banzai Sporting
Club alla presenza del
Presidente della Federazione
Sportiva Italiana Sci Nautico e
Wakeboard riconosciuta dal
Coni, Dott. Luciano Serafica, per
la seconda Tappa del
Campionato Italiano Juniores
Surfing Fisw. "Un grande onore
poter prendere parte ad un
Campionato Italiano così
importante che ha come tappa
proprio il Banzai Sporting Club
del nostro territorio, sede del
surf tra le più prestigiose e
famose d'Italia - ha sostenuto il
sindaco Pietro Tidei -
Nonostante la giornata lavorati-
va odierna, tantissimi i giovani e
le loro famiglie presenti alla
manifestazione, che hanno regi-
strato sold out negli alberghi
della zona. Quello a cui stiamo
lavorando da mesi ha iniziato a
portare i suoi primi frutti. Con
determinazione stiamo puntan-
do ad una destagionalizzazione
del turismo che viva lo sport
non solo in estate, ma anche  in

tutti gli altri mesi dell'anno". La
Perla rappresenta un polo di
riferimento per il surf, uno degli
sport più amati sul territorio,
distante 60 km da Roma, vicina
all'Aeroporto, a pochi km da
Civitavecchia e facilmente rag-
giungibile dalle altre città del
litorale romano. Chi la raggiun-
ge può godere di un buon clima,
del mare e delle sue spiagge e
soprattutto di una Città dello
Sport ricca di discipline da pra-
ticare. "Stiamo intraprendendo
un importante progetto con due
imprenditori del territorio che
hanno a cuore la nostra Perla -
conclude il primo cittadino -
Oggi Santa Marinella si avvia a
conquistare il titolo di Capitale
del Surf in Italia e questo è
l'obiettivo che intendiamo rag-
giungere".

Saranno coinvolte via di Torrempietra, via Torre del Pagliaccetto e via Michele Rosi

Fiumicino, al via i lavori di asfaltatura
e ripristino stradale in alcune arterie

Si svolgerà domenica 2 otto-
bre la 17a edizione del Trofeo
Sant’Ippolito. “La gara – ha
spiegato il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca- si svolgerà
con le caratteristiche delle pre-
cedenti edizioni: partenza e
arrivo in piazzale Molinari e
un percorso di 10 km pianeg-
giante”.  “Questa gara podisti-
ca ritorna sul nostro territorio
dopo lo stop forzato dovuto
alla pandemia. È un evento
che da lustro a chi vi partecipa
e offre possibilità di vivere il
territorio con una attività fisi-
ca che dona buona salute e

benessere”.  “Ringrazio tutta
l’associazione A.S.D. Athletic
SeaRunners, di cui è presiden-
te Ciro Bossa, per il grande
sforzo messo in campo per
tornare ad organizzare il
Trofeo”. “Ringrazio - ha
aggiunto il presidente Ciro
Bossa - il vicesindaco Di

Genesio Pagliuca, l’assessore
allo Sport Calicchio e la consi-
gliera regionale Califano”.
“Hanno tutti contribuito affin-
ché questa manifestazione
rimanesse nel parterre delle
gare podistiche del comune di
Fiumicino. Con i miei collabo-
ratori abbiamo faticato molto
per ripartire, ma lo abbiamo
fatto prima di tutto per il bene
degli sportivi”.  “Speriamo
che partecipino tanti podisti.
L’importante è che le persone
vengano per divertirsi e gode-
re appieno del nostro territo-
rio”.

Appuntamento con l’evento domenica 2 ottobre. Partenza 
e arrivo in piazzale Molinari e un percorso di 10 km pianeggiante

Fiumicino: 17° Trofeo Sant’Ippolito

Al via da mercoledì 28 settembre
i lavori di asfaltatura e ripristini
stradali di via di Torrempietra,
via Torre del Pagliaccetto e via
Michele Rosi. “Si parte con via
Michele Rosi, da via Gauthier al
castello - afferma l’assessore ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia
-: sono tutti lavori resi necessari a
causa degli avvallamenti e del
manto stradale sconnesso”.
“Nel periodo di apertura dei
cantieri - prosegue Caroccia -

sarà possibile avere nel percorso
viario rallentamenti e deviazioni
di traffico importanti. Il cantiere
proseguirà fino al completamen-
to dei lavori, per poi spostarsi in
zone limitrofe”. “Tutte queste
opere si vanno a sommare a
quelle in corso in via Ovodda ad
Aranova, alla nuova piazza in
esecuzione, agli importanti lavo-
ri fatti in via del Granaretto e ai
moltissimi lavori in corso nelle
scuole di quel quadrante”.



Obiettivo: realizzare opere strategiche nei porti di Civitavecchia e Fiumicino
Pnrr: Adsp e Prefettura di Roma
siglano otto protocolli di legalità
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Il prefetto di Roma Matteo
Piantedosi ed il presidente
dell’Adsp del Mar Tirreno cen-
tro settentrionale Pino
Musolino hanno firmato, insie-
me ad Itl Roma e sindacati, 8
protocolli di legalità per realiz-
zare altrettante opere strategi-
che nei porti di Civitavecchia e
Fiumicino e per monitorare i
flussi di manodopera delle
opere finanziate dai fondi del

PNRR.
“Due importanti strumenti con
cui si generalizzano alcune
buone pratiche e si rafforzano
gli strumenti sindacali contro
mancata sicurezza, lavoro nero
e infiltrazioni mafiose per
garantire tutele e diritti alle
lavoratrici e ai lavoratori e
migliorare la qualità del lavoro
– hanno commentato Fillea,
Filca e Feneal di Roma e Lazio

– con i protocolli, infatti, si
applicano misure di contrasto
al dumping contrattuale, la
verifica dei documenti unici di
regolarità contributiva e con-
gruità, il settimanale di cantie-
re, con cui è possibile sapere in
anticipo quali imprese, lavora-
tori e mezzi saranno presenti
nello specifico cantiere e il
badge di cantiere, con cui è
possibile verificare chi lavora

in un cantiere, la sua regolata
contrattuale e lo svolgimento
di mansioni idonee alla sua
formazione e condizione di
salute. Inoltre, in caso di man-
cato rispetto dei protocolli è
previsto un sistema sanziona-
torio fino alla rescissione del
contratto di appalto. Siamo
convinti – concludono i rap-
presentanti sindacali di Fillea
Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil –

che il PNRR possa rappresen-
tare realmente uno strumento
con cui rilanciare il Paese, l’oc-
cupazione e superare le disu-
guaglianze economiche e
sociali. Per farlo è imprescindi-

bile garantire legalità e sicu-
rezza nei cantieri, perché,
come purtroppo accaduto in
passato, dove ci sono ingenti
risorse il rischio di infiltrazioni
mafiose diventa più alto”.

Un’altra produzione cinematografica sceglie Civitavecchia
Sette giorni di riprese per “La Chimera” il nuovo film di Alice Rohrwacher
Ancora una volta il territorio della nostra città si
rivela location amata da registi e produzioni cine-
matografiche, per la bellezza, la storia e, non ulti-
ma, la capacità di organizzazione. Il film è “La
Chimera”, scritto e diretto da Alice Rohrwacher,
con Isabella Rossellini, Alba Rohrwacher, Josh
O’Connor, Carol Duarte, Vincenzo Nemolato e
Lou Roy Lecollinet. La Delegata del Sindaco
Tedesco alle riprese cinematografiche nella città
di Civitavecchia, Nicoletta Morici, segna un altro
punto per la città: «Abbiamo girato qui a
Civitavecchia per sette giorni, alla Frasca spiag-
gia e Torre Valdaliga Nord sotto la centrale» spie-
ga, «abbiamo usato la zona industriale per le

scene con auto d’epoca. Sotto la spiaggia invece
abbiamo lavorato con settanta figurazioni locali,
più due maestranze sempre civitavecchiesi
arruolate al trucco e parrucco. Anche il bambino
che ha recitato nel film nel ruolo di Cirillo è di
Civitavecchia, ha tre anni e si chiama Marco
Aurelio. Come Delegata del Sindaco ho supervi-
sionato tutta l’organizzazione. Ottenere i permes-
si non è stato semplice, ci sono stati tanti enti da
dover contattare, ma alla fine ce l’abbiamo fatta
come sempre, con l’aiuto di tutta
l’Amministrazione comunale, gli enti e gli uffici
preposti che ringrazio sempre per la loro collabo-
razione».

“Dispiace che il sindacato Uiltucs Roma e Lazio utilizzi le colonne
della stampa per sollecitare un incontro con i rappresentanti
dell’Università Agraria di Civitavecchia, incontro peraltro già indetto
per la prima metà del prossimo mese di ottobre. Dispiace anche per-
ché lo stesso sindacato non ha mai sentito l’esigenza di rappresentare
i lavoratori propri iscritti al tavolo di contrattazione che l’Università

Agraria ha convocato e tenuto, alla sola presenza del sindacato CGIL,
quando si è trattato di ragionare sull'armonizzazione dei contratti e
delle posizioni di lavoro nel transito da contratto collettivo di lavoro
pubblico a quello privato. Processo di armonizzazione che ha prodot-
to accordi specifici con la CGIL. Piuttosto vogliamo cogliere l’occasio-
ne per smentire con fermezza quanto dichiarato da Franco Polito, rap-
presentante di Uiltucs, in tema di sicurezza sul lavoro. L’Ente è atten-

to e partecipe, con i suoi lavoratori, nell’attuare con il massimo rigore
ed impegno ogni misura atta a salvaguardare la salute e la sicurezza
dei propri dipendenti.  Non esistono in maniera assoluta notizie
riguardo “diversi incidenti che hanno coinvolto i lavoratori” e tale
insinuazione ci indigna perché diffusa con un intento meramente sen-
sazionalistico e diffamatorio.” Dichiarazione di Damiria Delmirani,
presidente ff dell’Università Agraria di Civitavecchia.

Università Agraria di Civitavecchia,
presidente Damiria Delmirani
replica alle dichiarazioni
del Sindacato Uiltucs Roma-Lazio

Approvata la graduatoria distrettuale: altri 28 utenti riceveranno aiuti
Disabilità grave, risposte dai Servizi sociali
È stata approvata la graduatoria distrettuale per
gli “interventi domiciliari in favore di persone
non autosufficienti con disabilità gravissima”
grazie ad un finanziamento di circa 200mila euro
dalla Regione Lazio. «Si tratta - ha spiegato l’as-
sessore ai Servizi sociali Cinzia Napoli - di una
notizia importante perché la determinazione
dirigenziale ha consentito lo scorrimento delle
liste di attesa andando a dare risposte a 28 bene-
ficiare in stand-by da circa un anno». È stata
quindi stilata una nuova lista con 13 utenti in attesa. Un contributo impor-
tante per utenti in forte difficoltà e che va a fornire un supporto concreto
e tangibili per far fronte a situazioni che spesso possono risultare esaspe-
ranti, soprattutto a livello economico. «Saremo in grado di fornire - ha
continuato l’assessore ai Servizi sociali Napoli - assegni di cura mensili
pari a 800 euro o contributi di cura di 700, sempre mensili. Una bella
risposta ad utenti in difficoltà». Attualmente sono 84 le persone assistite

con assegni o contributi di cura. Resta aperto il
bando per l’assegno di cura che scadrà il 24 otto-
bre. Le domande dovranno essere presentate
online, tutte le informazioni sono presenti sul sito
internet del Comune. In caso di qualsivoglia dif-
ficoltà ci si potrà rivolgere al Pua di via Etruria. 
PNRR - Si procede anche sul fronte Pnrr dove
Civitavecchia, come comune capofila del distret-
to, ha ottenuto importanti finanziamenti nell’am-
bito del sociale. Nei giorni scorsi è stata approva-

ta la determinazione dirigenziale per affidare l’incarico di progettazione
definitiva ed esecutiva di “Housing temporaneo e stazioni di posta per le
persone senza dimora” e “Povertà estrema - stazioni di posta (centro ser-
vizi)”. Si tratta di progetti per cui è previsto uno stanziamento dal Pnrr di
3 milioni di euro, sostanzialmente si tratta di appartamenti comuni in un
edificio mentre nell’altro saranno ospitati una serie di servizi come docce,
mensa o supporto psicologico.





Sarà inaugurata il 14 ottobre alle 15.30 e sarà visitabile il 15 e il 16 ottobre
Bracciano: al Chiostro degli Agostiniani
la mostra personale di Cristiano Guitarrini
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Si terrà presso l’incantevole
cornice del Chiostro degli
Agostiniani di Bracciano la
mostra personale del pittore
Cristiano Guitarrini.
L’inaugurazione di questo
evento culturale, patrocinato
dal Comune di Bracciano, si
terrà venerdì 14 ottobre, alle
ore 15.30. I giorni sabato 15 e
domenica 16 ottobre sarà pos-
sibile ammirare le opere espo-
ste la mattina dalla 10 alle 13 e
il pomeriggio dalle 15.30 alle
19.  La personale di Cristiano
Guitarrini va ad arricchire il
ventaglio di proposte culturali
offerto dalla città di Bracciano,
dalle sue associazioni e dai
suoi artisti, per questa stagione
autunnale. La mostra verrà
allestita all’interno del
Chiostro degli agostiniani, cor-

nice ideale per eventi di carat-
tere artistico e culturale. Il chio-
stro faceva parte dell’ex con-
vento di Santa Maria Novella e
ora fa parte del complesso del
Museo Civico: situato ai piedi
del Castello Orsini Odescalchi
si situa oltrettutto nel cuore
della vita sociale della città, nel
rione antico in cui ogni vicolo
offre un’ampia scelta di locali
caratteristici. L’accesso alla
mostra è gratuito, così come
per qualsiasi altro evento orga-
nizzato presso il Chiostro degli
Agostiniani.  La mostra resterà
aperta ai visitatori da venerdì
14 a domenica 16 ottobre, pres-
so il Chiostro degli
Agostiniani, recando l’evocati-
vo titolo di “Bagaglio di luce”.
Perché? Perché l’esposizione si
avvale della luce come fil

rouge che lega e attraversa
tutte le opere in mostra. Tema
principe nella storia della pit-
tura, in queste opere sembra
trarre le proprie motivazioni
da un concetto di rivelazione

che avvolge oggetti quotidiani
e figure, tanto che le forme e le
vibrazioni di colore tendono a
cogliere una specifica condizio-
ne spirituale, più che la rappre-
sentazione didascalica dei sog-

getti descritti.  “Così materia e
spirito comunicano nel tentati-
vo di sublimarsi, in un raccon-
to di atmosfere che toccano
carte e tele, illuminandole. La
luce che anima queste opere –
ci racconta Guitarrini – si fa di
volta in volta tangibile ed eva-
nescente, tale da sembrare così
fortemente radicata nella gene-
si dei dipinti, da apparire baga-
glio fondamentale, quasi esclu-
sivo di tutta la poetica”.  Anche
quando l’occhio del pittore si
sofferma su soggetti quotidiani
come pane, fiori, frutta, pae-
saggi familiari e volti di perso-
ne care è in continua ricerca di
quel momento, in cui i vari ele-
menti raffigurati si accendono,
rischiarando la superficie
dipinta. Persino quando esteti-
ca ed etica sembrano fondersi

in tematiche vicine alla cronaca
dei nostri giorni, la luce
abbraccia la materia pittorica
in un estremo tentativo di tra-
sfigurazione.  Percorrendo l’in-
tera opera dell’autore si ha la
sensazione quindi che
Cristiano Guitarrini attinga a
piene mani ad un particolare
universo emozionale, quel
“bagaglio di luce” che, in
modo più o meno nascosto,
tutti quanti ci portiamo dietro.
Ed ecco un esempio di ciò che
intende l’artista quando affer-
ma che la luce nei suoi dipinti
punta a fondere l’etica e l’este-
tica. Chi ha avuto la possibilità
di visitare la mostra dello scor-
so dicembre sa già cosa inten-
diamo. Tutti gli altri avranno la
possibilità di scoprirlo il pros-
simo 14 ottobre.

Sabato è “Risorgimento viterbese”
Convegno per il 150° anniversario della morte di Giuseppe Mazzini
Riceviamo e pubblichiamo - Nell’ambito del programma per le
Giornate Europee del Patrimonio con il patrocinio del Ministero dei
beni culturali, l’Archivio Di Stato Di Viterbo e il Comitato
Provinciale di Viterbo dell’Istituto per la Storia del Risorgimento
Italiano, in occasione del 150° Anniversario della morte di Giuseppe
Mazzini, hanno organizzato il convegno “Attivismo mazziniano
nella Tuscia” che si svolgerà il 1° Ottobre p.v. alle ore 16,00 presso
la sala conferenze dell’Archivio di Stato di Viterbo in Via Cardarelli.
In apertura dell’iniziativa, dopo i saluti di Angelo Allegrini, diretto-
re Archivio di Stato Viterbo, Anna Maria Buzzi, Commissario stra-
ordinario dell’Istituto per la storia del Risorgimento italiano presso
il Vittoriano di Roma e Antonio Quattranni, presidente del
Comitato Provinciale ISRI di Viterbo, sarà presentata la mostra
documentaria relativa alle attività dei patrioti viterbesi nel processo
storico dell’unificazione italiana. A seguire saranno svolti gli inter-
venti degli studiosi secondo il seguente programma: Giorgio Fanti,
“Da carbonari a mazziniani nella provincia di Viterbo”; Bonafede
Mancini, “Dall’associazione Castrense ai circoli mazziniani di
Viterbo”; Osvaldo Biribicchi, “Attivismo mazziniano nella Tuscia
durante la Repubblica Romana del 1849”; Catia Bonifazi, “Donne
mazziniane nella Tuscia” e Rocco Panunzi, “Mazzini al Quirinale”.
Al termine degli interventi sarà presentato il 2° Quaderno di storia
del Risorgimento nella Tuscia che contiene gli interventi del conve-
gno svoltosi nel 2021 sul tema “Viterbo e la patria italiana” pubbli-
cato dalla Annulli Editori. Per gli argomenti affrontati, frutto di

ricerche presso l’Archivio di Stato, gli interventi offriranno un pano-
rama in gran parte inedito delle significative vicende di cui furono
protagonisti cittadini e cittadine viterbesi che con sacrificio e passio-
ne patriottica, subendo spesso arresti e condanne all’esilio, hanno
contribuito alla sofferta costruzione dello stato unitario. Per Mazzini
il vero patriottismo è l’opposto del nazionalismo, quindi i patrioti
autentici amano la propria nazione, ma l’amano in un modo che li
spinge a riconoscere come compatrioti chiunque creda nella libertà.
Il concetto di patria, in sostanza, ha un significato universale, inclu-
dendo non solo l’uguaglianza politica ma anche il diritto all’educa-
zione e al lavoro. «La patria - scriveva Mazzini - è una comunione
di liberi e d’eguali affratellati in concordia di lavori verso un unico
fine… La patria non è un aggregato, è una associazione. Non v’è
patria dove l’uniformità di quel diritto è violata dall’esistenza di
caste, di privilegi, d’ineguaglianze». Seguendo questa ispirazione
agli autentici valori mazziniani, il Comitato viterbese ha voluto ren-
dere omaggio all’Apostolo del Risorgimento che, dopo l’ennesimo
esilio, riuscì a rientrare in Italia nel febbraio del 1872, a Pisa, malato
già da tempo e sotto il falso nome di Giorgio Brown. Qui visse nel-
l'abitazione della famiglia Rosselli fino alla morte, avvenuta il 10
marzo dello stesso anno. Il feretro, dopo i funerali ai quali partecipò
un’immensa folla, fu trasferito a Genova, dove Mazzini fu sepolto al
cimitero monumentale di Staglieno.

Istituto Storia Risorgimento Italiano
Comitato Provinciale - Viterbo
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A dirla tutta si sentiva la mancanza di un
campo bagnato da una pioggia battente
che contraddistingue una vera partita di
rugby. Con la palla ovale si gioca sempre
e comunque con pioggia, vento, fango,
ghiaccio, non c’è meteo che fermi 15 + 15
rugbisti che vogliono giocare e che sono
contraddistinti da maglie diverse, almeno
all’inizio della partita, perché appena
dopo saranno tutti uguali del colore della
maglia, ossia color fango. Queste le
dichiarazioni al termine dell’amichevole
dell’allenatore biancorosso Mauro
Tronca: «È stata una partita di “rugby
vero” nonostante non ci fossero punti in
palio. Bella, interessante, piacevole anche
se il vento forte e la pioggia battente
hanno caratterizzato l’amichevole. Ci
sono state molte occasioni per entrambe
le squadre. La Capitolina ha concretizzato
il suo gioco e lo sforzo agonistico con due
mete, il Civitavecchia nonostante abbia
avuto ben quattro occasioni non è riuscito
a schiacciare la palla nella zona di meta».
Da segnalare che la Capitolina è una delle
pretendenti al salto di categoria, qualche
mese or sono si è giocata la possibilità di
salire in Top 10 perdendo solo nella fina-
lissima con il Cus Torino Rugby con una
differenza irrisoria di soli tre punti.
«Siamo molto contenti della prestazione,
posso affermare che è stata sopra le aspet-

tative – prosegue coach Tronca – Il gioco
del nostro team è stato davvero ottimo,
una amalgama di un alto livello.
Abbiamo avuto qualche problema in tou-
che, considerando però le condizioni
atmosferiche sono stati ad un livello
accettabile, al contrario nella mischia
siamo andati davvero forte». Insomma
tirando le somme si può affermare, una

amichevole ad alto livello che ha visto
due roster con una ottima qualità di
gioco. Soddisfazione del club biancorosso
per aver svolto un gioco propositivo che
dirà a breve, domenica alle ore 15.30, cosa
è in grado di fare nel momento di campio-
nato di serie A dovendo affrontare in
campo amico Moretti Della Marta l’ag-
guerrito club del Livorno Rugby.

RUGBY - Sabato scorso il Rugby Civitavecchia ha ospitato l’Unione Rugby Capitolina

Crc, un’amichevole sotto pioggia e vento
Coach Tronca: “È stata una partita vera nonostante non ci fossero punti in palio”

Daniele Benedetti può gri-
dare vittoria. Il velista civi-
tavecchiese ha sconfitto
tutta la concorrenza ai
Giochi Internazionali per la
classe Foil, nelle acque di
Torbole, sul lago di Garda.
L’atleta, in forza alle
Fiamme Gialle e cresciuto
alla Lega Navale di
Civitavecchia, ha letteral-
mente dominato nel corso delle regate, partendo al massimo con
sei primi posti nelle prime sei manche. Se togliamo i risultati
scartati, Benedetti non ha mai chiuso sotto il terzo posto.
Nonostante la vittoria ormai in tasca, il civitavecchiese ha pre-
valso anche nella Medal Race. Benedetti era l’unico atleta legato
alla nostra città ad aver preso parte alle gare. Ora tutti gli occhi
sono puntati sui Mondiali di Brest, fissati in calendario dal 15 al
22 ottobre in Francia.

Lo scorso weekend nelle acque 
di Torbole, sul lago di Garda

Windsurf: Daniele Benedetti
domina ai Giochi 
Internazionali - classe Foil

La Fisr, ovvero la Federazione Italiana
Sport Rotellistici, festeggerà il suo cen-
tenario dalla fondazione anche a
Civitavecchia. Domenica prossima
presso il parco Uliveto – Martiri delle
Foibe, si svolgerà il Roller Day, un’oc-
casione per celebrare la ricorrenza e
regalare un pomeriggio di gioco per
bambini e ragazzi. L’evento prenderà
il via alle 15 con l’apertura degli stand,
quindi ci saranno prove ed esibizioni,
a cura dei settori hockey e pattinaggio
della Cv Skating e degli skater della
Jolly Roller Team. Chiusura prevista
alle 19.30.

Hockey e Pattinaggio: domenica alle 15
al parco dell’Uliveto di scena il Roller Day

Arriva una nuova vittoria in
amichevole per la 3epc
CivitaLad davanti al pubbli-
co amico del PalaSport
Insolera-Tamagnini.  La
squadra allenata da Luca
Oggioni ha sconfitto per 3-1
Talete, in una gara che aveva
visto l’iniziale vantaggio delle avversarie,
anche loro partecipanti al campionato di serie
B2, ma in un altro girone.  Successivamente

Baffetti e compagne sono
riuscite a guadagnare il palli-
no del gioco ed a sovvertire
l’esito della situazione, anche
grazie alle numerose palla a
terra messe da Julia
Bochagova, tornata a dispo-
sizione.  Ancora diverse le

cose da migliorare, soprattutto nella ricezione
e nella concentrazione da mantenere in tutti i
momenti della gara.

PALLAVOLO - Al PalaSport Insolera-Tamagnini
le ragazze di Oggioni impegnate in amichevole

La 3epc CivitaLad 
supera 3-1 il Talete



Con la collettiva “Fantasie di avvicinamento.
Artisti in dialogo con Venanzo Crocetti”, saba-
to 1 ottobre alle ore 18.30, alla Fondazione
Venanzo Crocetti di Roma (Via Cassia, 492),
sarà inaugurato il primo progetto di artisti in
dialogo con Venanzo Crocetti a cura di
Antonello Tolve.  Pensata come un dispositivo
polifonico e linguisticamente babelico la mostra
vuole essere un momento di riflessione visiva
(un saggio visivo) sul modus operandi di un
grande maestro dell’arte italiana del
Novecento. Nove importanti artisti internazio-
nali (Ado Brandimarte, Giusy Calia, Marco
Cingolani, Pierpaolo Lista, Giorgia Mascitti,
Patrizia Molinari, Deborah Napolitano, Naoya
Takahara e Narda Zapata), diversi tra loro ma

legati da una stessa forza investigativa sui lin-
guaggi del contemporaneo, “si muovono in
punta di piedi negli spazi del Museo Venanzo
Crocetti concependo lavori e operazioni capaci
di ripensare l’ampia parabola sperimentale pla-
smata da un importante magister della scultu-
ra. Si tratta, nello specifico, di un progetto che
vuole partire dalle macroaree che disegnano e
animano l’assetto museale - “Il sacro universa-
le”, “Cavalieri della pace”, “L’arte del movi-
mento e del furore”, “Leonesse”, “Elegantiae e
Uomini all’antica”, “Busti e ritratti”, “Fluvialia”
e “Ruralia” - per dar vita a un’esposizione fatta
di importanti e inevitabili cortocircuiti costrut-
tivi, di dialoghi silenziosi e a tratti impalpabili
o anche mancati, di ponti ideografici tra un pas-

sato maestoso (ormai eterno e immutabile) e un
tempo sempre più aperto alle scelte etiche, este-
tiche, tecniche, in molti casi labirintiche, delle
presenze che lo abitano. Parola d’ordine, accan-
to a un’irrinunciabile passione per il presente, è
‘ospitalità’ che, accanto a ‘alterità’, a ‘communi-
tas’, a ‘confluenza’, a ‘vitalità dell’aggregazio-
ne’, porta ad accorciare le distanze (non solo
temporali, ma anche interpersonali) e a creare
una fantasia d’avvicinamento tra il fantasma
felice del passato e la luminosità dell’attuale”.
La mostra - che resta aperta fino al 15 novembre
dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00 e
dalle 15,00 alle 19,00 e il sabato dalle 11,00 alle
19,00 - è realizzata con il contributo concesso
dalla Regione Lazio, Direzione Cultura e Lazio

Creativo, Area Servizi Culturali e Promozione
della Lettura, L.R. n. 24/2019; Piano 2022 ed è
accompagnata da un Quaderno della
Fondazione Crocetti con un testo di presenta-
zione di Carla Ortolani Presidente Fondazione
Venanzo Crocetti e una introduzione di
Antonello Tolve. 

Virginia Rifilato

Nella foto, Patrizia Molinari: 
“Feti industriali”, polimetilmacrilato

Da sabato a Roma nelle sale espositive del Museo Venanzo Crocetti

Fantasie di avvicinamento
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Domenica 2 ottobre il grande jazz
torna al Birrificio Agricolo Podere 676
di Testa di Lepre. Una sorta di appen-
dice della 2a Edizione del Fiumicino
Jazz Festival organizzata dal Museo
del Saxofono di Fiumicino volta a
recuperare il concerto del 4 settembre
scorso annullato a causa del maltem-
po. A pochi passi da Roma, in uno dei
più suggestivi scorci della campagna
romana, sarà di scena lo strepitoso
concerto del Dixe Summit. Una dixie
band originalissima che proporrà un
coinvolgente e frizzante repertorio
interamente costruito sui brani più
celebri del jazz degli anni ’20. Un
evento condito di storie, aneddoti ed
emozioni “soffiate“ all’aperto e inca-
stonate nella bucolica cornice del
Birrificio Agricolo Podere 676 che
vede schierati alcuni tra i massimi
esponenti italiani del jazz tradiziona-
le: Red Pellini al sax alto, Luca Velotti
al clarinetto e Giorgio Cùscito al sax
tenore, accompagnati da Daniele
Corvasce al banjo e da Christian
Antinozzi al contrabbasso. Il pro-
gramma, a partire dalle ore 17:00, pre-
vede una visita al luppolificio
dell’Azienda con l’illustrazione delle
fasi produttive della birra artigianale
e alle ore 18:00 il concerto della Dixie
Summit Band unitamente alla degu-
stazione, con prenotazione obbligato-
ria, di un eccellente menù agricolo e
birra.
Fabiano “Red” Pellini è un saxofoni-
sta tenore, arrangiatore, compositore
e direttore d'orchestra. Diplomato in
clarinetto al Conservatorio di Musica
Santa Cecilia di Roma ed allievo del
famoso clarinettista di jazz Tony
Scott, è esperto di Jazz classico e
Swing degli anni 1920-45 con partico-
lare riguardo al repertorio di Bix
Beiderbecke, Louis Armstrong,

Benny Goodman e Lester Young. Red
Pellini si fa divulgatore nel mondo
per mantenere viva la grande musica
Swing del periodo d'oro del Jazz e
collabora sempre con musicisti di
grande esperienza nel campo del jazz
classico. Ha tenuto concerti in nume-
rose parti del mondo: Italia, Francia,
Svizzera, USA, Giappone, Hong
Kong, Marocco, Turchia. Vincitore
nel Dicembre 2000 del “Premio per il
Jazz Palazzo Valentini” conferitogli
dalla Provincia di Roma Presidenza
del consiglio come “Miglior Talento”.
Vincitore del primo premio in due
festival internazionali di jazz tradizio-
nale a Saint Raphael in Francia e a
Breda in Olanda e presente in alcuni
tra i più importanti jazz festival tra
cui Umbria Jazz, Ascona Jazz festival
etc. Collaborazioni importanti con
Tony Scott, Bob Wilber, Kenny
Davern, Penauts Hucko, Bill Crow,
Dan Barrett, Renzo Arbore, Lino
Patruno, Romano Mussolini etc.
Arrangiatore per musiche della Rai-
Radio Televisione Italiana ha inoltre
partecipato come solista in diverse
trasmissioni Rai con Renzo Arbore.
Ha suonato nell'orchestra che ha rea-
lizzato la colonna sonora del film
“Bix” del regista Pupi Avati dedicato
alla vita di Bix Beiderbecke. Ha all'at-
tivo diversi CD's anche con gli artisti
sopracitati Red Pellini è visibile in
internet attraverso: Wikipedia,
Google e YouTube sotto la voce Red-

Pellini. Red Pellini. 
Luca Velotti è clarinettista e saxofoni-
sta, compositore e arrangiatore.
Diplomato in clarinetto, approfondi-
sce gli studi con il musicista america-
no Bob Wilber. Frequenta i
Workshop di Bill Smith. Nell’area
newyorkese ha lavorato e registrato a
fianco di musicisti quali Kenny
Davern, Bob Wilber, Al Casey, Toots
Thielemans, George Masso, Dan
Barrett, Scott Hamilton, Ken
Peplowski, Dick Sudhalter, Bill Crow,
Bill Smith, Tony Scott, Leonard
Gaskin, Frank Vignola, Howard
Alden, Joe Ascione, Evan
Christopher, Randy Sandke, Rossano
Sportiello, partecipando fra l’altro

come ospite speciale ai concerti della
Sidney Bechet Society. Dal 1992 è il
clarinettista e saxofonista della band
di Paolo Conte con il quale si è esibito
nelle più importanti sale da concerto
(Olympia, Salle Pleyel, Royal Albert
Hall, Philarmonie di Berlino, Chicago
Symphony Hall, Montreux Jazz
Festival, North Sea Jazz Festival, Jazz
Fest Wien, Festival International Jazz
Barcelona, Nice Jazz Festival, JVC
Jazz Festival N.Y., Umbria Jazz, etc.).
Viene menzionato nel “Dizionario
del Jazz” (“Dictionnaire du jazz”) di
P.Carles, A. Clergeat, J.Louis Comolli,
2008 A. Mondadori. Velotti ha inoltre
sviluppato la sua vena compositiva in
molteplici colonne sonore, spot pub-

blicitari per la televisione e il cinema:
ha collaborato fra gli altri con E.
Morricone, N. Piovani, A. Trovajoli.
E’ stato docente di saxofono jazz al
Conservatorio “L.D’Annunzio” di
Pescara e di clarinetto jazz al
Conservatorio “A.Casella”
dell’Aquila.
Giorgio Cuscito saxofonista, arran-
giatore e compositore è tra i massimi
esponenti italiani del pianismo jazz
mainstream e tradizionale; ha parteci-
pato a decine di festival e migliaia di
concerti di rilevanza nazionale ed
internazionale ed è tra i più attivi
musicisti della scena romana. Ha col-
laborato, tra gli altri, con Luigi Toth,
Francesco Forti, Carlo Loffredo, Lino
Patruno, Fabiano "Red" Pellini,
Peanuts Hucko, Dick e Carol
Sudhalter, Dan Barrett, Tom Baker,
Cynthia Sawyer, Oscar Klein,
Wendell Brunious, Sammy
Rimington per quanto riguarda il jazz
tradizionale, mentre le collaborazioni
mainstream annoverano i nomi non
meno prestigiosi di Marcello Rosa,
Dino Piana, Tony Scott, Bucky
Pizzarelli, Bill Watrous, Kenny
Davern, Bob Wilber, Gianni Sanjust,
Bepi D'amato, Cicci Santucci, Luca
Velotti... In ambito extra jazzistico ha
suonato con Peter Van Wood, Fred
Bongusto, Renzo Arbore, Gigi
Proietti. In ambito d'avanguardia, ha
fatto parte dell'orchestra di Paolo
Damiani. Già docente in prestigiose
scuole di musica capitoline, nonchè
autore di "Archivio Del Jazz" per
Radiotre, svolge oggi una intensa atti-
vità di insegnamento privato, di pro-
duzione di musica per sonorizzazio-
ni, e di formazione presso aziende
leader a livello internazionale, espor-
tando pionieristicamente il jazz e la
sua filosofia nel mondo del lavoro.

Tutto pronto a Firenze per Tourisma 2022
il Salone di Archeologia e Turismo Culturale
workshop sulla Sacralità della Bellezza Antica con l’attore e regista Agostino De Angelis
Il prossimo week end si svol-
gerà dal 30 settembre al 2 otto-
bre, nella splendida cornice
del Palazzo dei Congressi di
Firenze, Tourisma 2022 il
Salone di Archeologia e
Turismo Culturale, organizza-
to da Archeologia Viva e
Giunti Editore con il patroci-
nio del Ministero della
Cultura, Regione Toscana,
Comune di Firenze, Agenzia
Nazionale del Turismo,
Consiglio Nazionale delle
Ricerche,  Ministero degli
Affari Esteri, Camera di
Commercio di Firenze; l’even-
to che ospita ogni anno, realtà
provenienti da ogni parte del
mondo è ad ingresso libero.
Anche quest’anno l’attore e
regista Agostino De Angelis
partecipa con un suo wor-
kshop dal titolo: “Tutela del
patrimonio storico archeologico:
per non dimenticare … la sacrali-
tà della bellezza antica” in occa-
sione del centenario della
nascita di P. P. Pasolini, sabato
1 ottobre nella sala 9 del
Palazzo dei Congressi dalle
14.00 alle 18.00, inserendo

all’interno del programma,
Istituzioni, una serie di illustri
relatori scientifici, associazioni
culturali e artisti, con interven-
ti mirati e perfettamente colle-
gati con un unico denominato-
re comune: la promozione e la
valorizzazione della bellezza
antica. L’organizzazione è
curata dall’associazione
ArchèoTheatron di Cerveteri,
che da anni si occupa, in colla-
borazione con lo stesso regista,
di promozione culturale. Al
workshop interverranno:
Regione Lazio, Regione
Puglia, Regione Abruzzo,
Regione Basilicata, Comune di
Procida Capitale Italiana della
Cultura 2022 con Luigi
Primario Vice Presidente del
Consiglio, Michele Assante
del Leccese Delegato alla
Cultura, Saverio D’Orio
Direttore Fiera del Libro di
Procida , Comune di Gallipoli,
Comune di Santa Marinella
con Paola Fratarcangeli
Delegata al Castello di Santa
Severa, Comune di Pescina
con il Sindaco Mirko Zauri e il
Centro Studi “Ignazio Silone”

con il Presidente Tiziana
Cucolo, Comune di Cerveteri
con Federica Battafarano Vice
Sindaco e Assessore alla
Cultura, Comune di Alezio,
Comune di Ladispoli con

Marco Porro Assessore al
Turismo e Margherita Frappa
Assessore alla Cultura,
Comune di Tolfa con Tomasa
Pala Assessore alla Cultura,
Comune di Monza con il

Consigliere Comunale Ilaria
Guffanti, Comune di
Civitavecchia, il
Soprintendente Archeologia
Belle Arti e Paesaggio per la
provincia di Viterbo e l’Etruria
Meridionale  Margherita
Eichberg, il Direttore del Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia Vincenzo Bellelli e
la funzionaria archeologa
Maria Taloni, il direttore del
Parco Archeologico di
Leontinoi e Megara Lorenzo
Guzzardi, la Direttrice del
Museo Civico Archeologico “I.
Falchi” di Vetulonia Simona
Rafanelli, il Gruppo di Ricerca
in Restauro Archeologico e
Architettonico, Dipartimento
di Architettura e Design -
Politecnico di Torino
Tommaso Vagnarelli e
Emanuele Morezzi, il
Direttore Generale
Coopculture e Presidente
DMO Etruskey Letizia
Casuccio, il Poeta archeologo
Marcello Tagliente, il Direttore
d’Orchestra e Docente di violi-
no al Conservatorio di Santa
Cecilia Massimo Bacci, il

Responsabile GAR (Gruppo
Archeologico Romano) sezio-
ne Cerveteri-Ladispoli-
Tarquinia Giovanni Zucconi,
il Presidente Associazione
Libertamente e direttore
Compagnie Teatrali Monzesi
Stefano Colombo, la
Coreografa e direttrice artisti-
ca dell’SSD Dimensione
Danza 2000 e Etruria in Danza
Alessandra Ceripa, il
Ceramista Pithos Ancient
Reproductions Roberto
Paolini, il fotografo – Itinerari
Pasoliniani Valerio Faccini e il
Presidente Associazione
Culturale ArchèoTheatron,
organizzatrice del workshop
Desirée Arlotta. Le diverse
figure istituzionali presenti e
provenienti da tutta Italia
interverranno per promuove-
re e raccontare la storia del
loro territorio e sul tema della
valorizzazione per tutelare la
bellezza antica. Un grande
parterre che riconfermerà la
presenza di De Angelis all’edi-
zione di TourismA 2022 con
un incontro artistico e scienti-
fico di grande valore culturale. 

Fiumicino Jazz Festival: i Dixie Summit
domenica al Birrificio Agricolo Podere 676
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L’evento chiuderà la seconda edizione del festival del Museo del Saxofono 




